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‘La Musica, posì dell’ operai come 
del ballo analogo è del Maestro 
Signor Gesualdo Lanza . 

Architetto de’ reali teatri e diret- 
tore delle decorazioni » Sig. Ca- 
valier NiccoLInI ia ot 

Le scene sono state: înventate e 
dipinte dal Sig. Torroti, allievo 
del suddetto. ARM 

Macchinista Sig. Corazza. 

Direttori del vestiario , Sig. Novi, 
per gli abiti da uomo; Sig. Gio= 
vineiti , per quelli da, donna. 

DA 

A a PER= 
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BARONE, 
> Il Signor Ambrosioe Pa 

D. NICOLASSO, i ‘ I 

“11 Signor Casaccias vi WE 

GISMOMNO |. sINSD 
Il Signor Rubinio n 

CHECCO, ‘ 

1 Signor Paceni..j. ON SA fa 
ANGELICA, 

la Signora Dardanelli. ” 
MARFISA, vibo Lo 

La Signora Cecconi. 
* LESBINA, 

La Siguora. Terracciani . RO 

di camerieri , 
credenzitri» Coro di convitati alla. festa , 

ortolani e ortolahe è i, e 

Servi, da. 

‘Suonatori , ; non parlano. ©. i Hi 

Camerieri , vi ” 

La Scena è in un luogo di delizie vicino Napoli. 

  

Missiretti, 
11 dramma è composto dal Signor Emmanuele. 

  
   



B
E
   

ATTO PRIMO. 
SCENA PRIMA. 

sala magnifica. 
Marfisa Lesbina , Checco , è oo, di servi, 

camerieri ze, cameriere , orto. ani e ortolane , 

indi ib Barone I 

“a 

Mar. Piogissver pazienza 
> “Ha ognun Ja sua passione. 

Zes a Ma questo del Padrone, 

chet® E'un fanatismo in ver. 
Goro. Tutto alla palladina, E 

Sempre  l’Ariosto in scena; 

Abbiam la testa piena 
‘erranti, e Cavalier. 

Bar. Oh" cospetto! ve ne state, 

Oziando a far paro'e ! 
È al festino non pensate 
Che dovremo dar er or. 

( Di ricevere si tratta Ni 

+ | Di Rinaldo un discendentey a 

Degli antichi palladini I . 

Un rampollo glorioso , 
Che qui viene a farsi sposo - 

| Della figlia mia maggior. 
Sono pronti i ballerini? Ni 

e "domandano di domestici, ) 
. Per gelati, per la cena BE 

Presto dite de he SSA Li n 

er Ja a E N ’ HM 

al ea gio si dà i 4 

Maledetti voi mi fate e 
Dalla rabbia macerar.. 

As Che: 

sÉ 
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Che. n Ma se tempo non ci date i 
és” Come mai si può parlar. 4 

Mar, Essi, appunto son venuti 
Per dar conto del for fare 

Bar. Se va in regola l'affare 
lo non ho che replicar. 

Sere Tutto, in casa è ben disposto 
Ort. Tutto è pronto. nel giardino. 
Cam. Tutto in ordine si è posto 
Gia.“ Non rimare più che far. 
Bar, Bene bene andate via, 

Al buon, ordine badate .. 
Che. Non, tenete. 

    

Les. Non, pensate. ' ; i o . Bar.. Abbondanza è proprietà... : | 
010, e tutti. i 

Per far. tutto con decotd: “’.#$  esva | 
Ha perduto: ognun, la testa = 
Se si. sbaglia una tal festa _ 
Gran disdetta in, ver sarà." 

Bara. Rer fat tutto con decoro. 
Logorata, mi; ho-la testa: 
Se si sbaglia guesta festa 
Gran disdeita in ver sarà 

{partono tutti. i 'C 
Bar. L'impegno, che mi. corre è grandissimo,, 

non avrei; mai sperato d’incontrare un pun 
to sì fortunato. RI e 

Mar: Veramente nella casa del Barone’ Ripa 
ad’ oro , dove tutto, sta, modellato. sul gusto 
de” Cavalieri. erranti pito per da ge ‘un er= P 

  

   

rore ammettere uno sposo. per la nostra fi- 
losofante , che non fosse disceso. dalla. stir-- 
pe d'un Palladino . ra 

ha, faticar Les. EA. il padtone non 
trovarlo... a v 

Bar. Veramente. In una delle volte Che mi son 
portato da questa imid tenuta “in Napoli 

in. 1uin- 

  

poco per 
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PRIMO 
n 

mm imbattei in cotestò Don: Nicolasso ... Vi 

ho detto già! come mi sorprese il trovarlo 

‘così ‘informato: coni’ éra 
delle. storie rappor= 

tate dall’ Ariosto: nell’Orlando furioso» ed in 

tutto il resto; che’ ne” Reali. di Francia sì 

giarr@ di iqpuei valentuomint Credei , | che 

miglior partito. non avessi potuto. .trovare 

ser Angelica sich è sturra- dedita. allo. studio 

gliel roposi » ed ella accettò il partito 

che. ( Peri vendicarsi +dell’inmamorato 3 che. 

l’avea' piantata. ss ” aa 

Mar. Ma come và: che dn: nobile di questa fat- 

tà sia ridotto. intuno: stato così; miserabile fi 

che abbiate dovuto. somministrargli. del de- 

siarò per cotredarsi22 gio tapin a 

par. Èh 'dicende:dell'umati» Ma ecco An- 

‘gelica | partite. voi {partono Les. Checco). 

Marfisa >.ritirati meco quì» voglio- parlarle 

tostbechè desiste; dalla sua applicazione -. 

Mar. ( ‘Povera ua «y 
iS: EN. A Eh 

Angslica invabito semplice leggenda, e detti. 

Ang. |Noestasi rapita (céssando dal leggere.) 

‘Fuor dell'’uman si erede 

La mente allor: che vede 

Le. sponde del’ piacer. 

Ma se ne} mar s' inoltra 

Della virtù sublime, 

-Disdegna quelle prime. 

Uiuile , e- basse arene, 

pa superar s' attiene 

Gli scogli del’ saper > 

Ah che nell'anima. 

Serpe: un veleno 5. 

Che sempre }’ agita 5 

Langue , e vien meno i: 

Non sà il mio core 

D' un mancatore 
A+, L'idea  



    
   

  

   
   

   

  

   

    

   
   

    

    
   

                

   

      

      

A FT FTO< 
* sa L'idea terribile > ri 
i Più sostener.) | 
N ( siede leggendo; il Barone, e Morfisa in 

disparte discorrendo. ) ; 
Mar. S' io fossi misantropa come Angelica, 

potrei sperar.che trovareste pure a me. un 
matito, RO , 

Bar. Non mi si è presentata una buona occa- 
N sione. Pi 

di Mar. { Di qualche altro: Cam>:o palladino) 
) Fppure, se arriverà a stancarsi la mia sof- 

ferenza ; mel troverò da me stessa. " 7 
Bar. La tua vivacità degenera in insolenza tal- 

volta ‘4 /. SRi Ie Ci ; 
Ang. Chi fa quel cicaleccio lì? { si volta , ve- 

de it padre, s'alza ze lascia il libro.) è 
Bar. .Nienge niente ; nia cara figliai Ti abbia- | 

: mo forse’ distolta 2 ui aL IA 
N Ang. Leggeva così per dar pabolo allo spirito, 

i Bar. Ma oggi vorrei che ti dessi maggior bri | 
i ga per apparecchiarti qual si conviene a ri- VW 

cevere: lo sposo. : » 
Ang. Yo sto attendendo: che altro, potrei fare? 
Mar. Angelica avrà ‘pensato che. essendo le 

tre pomerid'ane , ‘e dion vedendosi compa- 
rire questo signor. P. Nicolasso, facesse egli 
una tirara da Cavalier errante, e conten- 
tarsi della caparra di dote ricevuta in con- 
tante, vi lasciasse. ‘il peso della moglie a 
credenza. i ; i 

Bar Ma che diamine di stravaganze vai tu 
N sognando . { ad ‘Angelica. )- Perchè non vai 
ui a comporti ? ù ds 
i Ang. E' forse indecente quest! abito? 
i Bar. Ma non sontuoso qual si richiede alla tua | 
A circostanza. Eh, nd; nò, voglio! assoluta- } 

mente che vesti quello, che stamatina ti 
ha portato il sarto da Napoli, i 

i è SCE- 

si
ti
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VADA CREO Edit: a n i 
Che. QiIguore è giunto lo ia 
Bar. X3 Oh che piacere! introdutetolò subito. 

( via Checco ). Arfdiamo , andiamo a rice 
verlo, mie care figlie . Eccolo a: noi. . 

Ang. ( Che figura ridicola ! ) ra LI 
Mar. ( Com'è curioso! pare'una mezza botte, y- 
Bar. Venga, venga » faccia grazia signore. 

i SPORE NAT Ni À 
DI. Nicolasso"caricamente vestito da viagzio y Î 

e detti. i 
Nic, (one sfarzetto { 

1 Majateco , e sfumante 
A questo terno nnante | 

  

| M' inchino, e dico addîed. 
| © gli rentono il saluto. ) 

Po in breve soliloquio ; 
“Succinto, e compentioso. 
Sto /ciercolo' de ‘sposo We A 

i Vi narrerò chi è. ” 
Nel parigino’ oteano” ji 

Î Sbucciò la mia prosapia viag 
À E il"palladin  Rinatdo "6 © Sope e . 

I Col suo destrier Bajardo I , JA 
i Sono il comune‘ stipite il 

“reperti rettori ea 1 E A | 
i” Che galliando, vennero "| x Ni 

4 Tn seno df Partenope , Ae 
{ 1 questo gallodinio 
il Vi’ fecero guigliar. 
Ì Ma io non so i miei debiti o i 

{alle donne che parlano tra di loro senza 7 ia 
“ badarlo. y PON tant 13 A % il 

Ì Con marital decenza! | Ì 
| A chi. bo da presentar. | | 
| € Che d’è non ce sta udienza © a 
{ Che robba è chesta ccà. ) 
| A 5 Nè  



  

  

Ne rude AI de q 
1 que, a 

( La loto mitagio non se » 
fmi i i 

a RE ia 

LE pu A (lea enna n 

  

cati e pa \ipaio, 

uo da del
e qpedenno i * i 

ita 
, ee Lea 

0 ghnore sta. storduto 
(al Barone. che lo, ammira. Ign fonera O 

Che pare nzallanuto ;. 
E io. sto comm: a: n° ‘asen i 
Miezo a; li. spone csà . } 

Nic... È los Barone. mip'stà: estipinanno,, | pare 
ani da. fa, sor. io i gu a 

Bar.. Stupefatto ,, »., SOfpreso: quando: 
vi, miro, resto ini LR perdo. i: 
sensi.! 

Nic; ( Lo Barone: m'ha. pigliato: per moto, 
apopletico . }; 

4ng. ( Com’è antipatico! i (a: Marfisa». y 
Mar..( A_te riesce. antipatico tutto; ciò che 

non è Gismondo,. ( piano. } 
Ang. Traditore ! non. nominarmelo: più ,, ti. 

prego. { piano. Mi 
Bar, Voi avete 1° ‘aspetto, dell’: abbondanza .. 
Nic. Qh nquanto. a; cheste, po. la, matre natu= 

ra, se ne'è spassata, comiNiCo . ‘Tutta, rrob=. 
ba, fora. assisa ,, porpa. senz’ Ossa... 

Mar; A, me dà; nel. genio. molto. {come sopra, ). 
4ng, Te) rino nzio i tutto cuore, { come supra. ), 

da Megane OI 

Fan 
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PIRA MO. LE 
- SG E N: Va 

Lesbina frettolosa , e detti. 
Les: Li di Gismondo vuol darle un vi- 

: glietto in' proprie: mani . (- dn disparte. 

ad: Angelica. Yi 
Aug: Matrfisa.. ( piano . ) 
Mar: Not tel diss’io che tornerebbe ? ( piano: ) 

Nic. Dico, tesi 'saziato è Pozzo appurà a chi 

de chelle ddoje nenne:devo epitalamicamens 
te costituirmi 2° ; 

Buri Poichè sorpreso il’palladin'.a ( declamando.) 
Nic. Si Barò patte .nnante., eamicizia longa. 

Si votimino agghiustà li cunte nuosto da buo= 
no a buono: lassamino stà. Ariosto a lo 
pizzo sujo . ì i 7 

Bar: BE ben’, prosasticamente’.. Primo d'ogni 
altra. cosa. dovere: sciogliermi- um dubio.. 

Nic. E bà: dicennot.: 
Ang; to non" posso: partirmi per convenienza. 

( piano come sopra. ) 
Bar. Voi rammentate ,. che: questo: matrimo= 

inio fà appuntato’ in Napoli ? 
Nic. A bista: de Castiella,. e: pe testimonio 

nce ntervenne paro la: Lanterna del Molo, 
mente stavamo sentenno'’ cantà Rinaldo . 

Bar: Che gran cantore: è quello! è come sta 
di: salute #7 

Nic. Stà: alla: vellaggiatura:.. B ghiuto: a! pres 
sidio pe agguantatore .. . 

Bar: Disgrazia ' Per qualche calunnia: forse . 
Mi rineresce infinitamente. 

Nic. È a: me si avisse visto ; quanno la sen- 
tette mme facevano le carne pecune pecane. 

Bar: Era là miglior tfomba dè’ Ariosto. à 
Nic. Cà a suono de tromima. l’ accompagna» 

jeno al casino’. ì 
Mar Andrò io in tua vece” a ritirare ib vi- 

glietto .. come ra. 
” A6 Ang,  
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ATO” 

\ Ang. Nò. come sopra è NN 
i Bar. Torniamo a-noi, Vi oftrii la mano della 

i \ mia primogenita perchè diceste discendere,.. 
I Nic. P: linea retta: mascolina dal Cavallo Ba- 
| jardo, e mo re nnaggio ditto in .ambrescè 

j tutta la storia. i i 
/ Bar. Ma documento non ne avete esibito , nè. 

segno evidente -in voi ne rilevo. i 
Nic: E quà siguo evidente nne VoOrrisse re- 

levà? ; iu 
Mar. Se: producessé qualche scusa. ammissibi= 

} i A ( come sopra ). e 
4ng. È quale-potrebbe esser mai? 

( come sopra ) « 
Bar. Bajardo aveva quattro piedi , come và 

ji che voi” suo discendente nne avete due ? 

PIER Nic. Si Barò scuseme: mme pare ch” aje- stu- 
| | djato poco la storia naturale moderna , e 

pe, non saje ca ogge so cchiù-li -cavalle a due 
Ri piede ca chille a quattro? | 

| Par. È' vero avete ragione. i 
Ang. Come rittrattare la parola che, ho data 

a nostro Padre. i 
Mar. Si-troverà un pretesto, (come sopra). 
Nic. Mo mme potrisse dicere ss. t 
Bar. Una curiosità mi nasce .> ; rr 

È Nic. Na curiosità mo , e sentimmo. 
Bar. Dove fu sepolto. Bajardo ?.- i 
Nic. Li funerali suoi. .se - fecero. alla -Con- 

ciaria . ; 
Bar. È voi perchè non avete, ereditato il suo 
nome è LA 

Nic. Ca Jo gnore mme chiammaje Nicolasso. 
Bar. Questo nome non si trova nell” Ariosto, 

e molto meno nè Reali di Francia . 
Nic. E starrà ne’ Reali di Caivano , de Pane= 

cuocolo, de Fratta. 
Bar. Bisogna correggere questo errore . 

Nice 
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P.R.Y M 0. 13° 
Nic. E jcomme lo corriegge? + / 

"Bar. An vece di Nicolasso potreste farvi chia- 
mare D. Bajardasso , o almeno: D. Rinal- 
dasso . f 

Niczibimme: potria far cliammà pure D. {Sasa 
sofrasso ,. Ma io D. Nicolasso mme chiam- 
mo; e non pozzo . ‘sconcecà l'atto de na- 
sceta . 

Bar. Bene sia D. Nicolasso lasciamo: correre 
questo reo.  : 

Ang Fattelo dare . lo. verrò subito che mì 
riuscirà di sbrigarmi . 

"Nice Mo sò fenute li dubbie e le coriosità ? 
Bar. È finito tutto .. 
Mar. Con sua licenza . { gnchinondosi. 
Nic. Oh mia padrona coleninissetmali vuje site 

la mia porzione 2 5 
Mar. La vostra sposa per wi disgrazia è 

mia sorella; non son'io. (parte). #ca 
Nic. Oh! ca s'è saputa la strazione . Dunque 
adorata la mia D. Angelica, io qual Medo-> 
ro aftettuoso ; 

Bar. Bravo! Medoro , Angzelica ' un tacio un 
bacio , inio caro genero. Voi siere più vis 
vace di Malagigi . 

Nic. Chià! Barò. ca m ‘affuocke, e mme fa- 
je nterrompere' lì primmi licchesalemme ‘ 

Bar. Son trasporti di gioja . 
Nic, SÒ trasporte de cane arraggiate. 
Ang. ( Trovassi un pretesto per andare a l:g- 
. gere quel viglietto). 
Nic. Onne qual Medoro affettuoso all'ombro- 

sa ombrosità delle vostre ineffabili bellez- 
2e, pe essere consolato ... 

Ang. È qual consuolo potete aspettarvi da un 
cuore ch’ è fra le doglie . 

Nic. Doglie ? ne gnò, la sposa tene le ddoglie? 
Fer. » Rinaldo al Saracin con molto orzoglio. 

» Gris 
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+» Gridò. scendi ladroni dal mio: cavallo. 

Nic. { Viva la: bestia ). Si Barò , ricordamimnone” - 

ce de lo patto. NPT SE 
Bar: Qual'patto? BR 
Nic. Fora -Ariesto ‘si’ volimimos: esse’ amice; 

Sicchè. continuano”... 

Ang. Tacetere ° : 

Nic. ( È" sonato silenzio). 

Angi (Vediamosdi riuscirvi per'questo mezzo: p 

Nic. Non: permettete che io 2.. ? 
Ang.. Non ‘mi ‘distogliere’ delle mie meditazio»- 

ni . Sto osservando unicometa'.. 

Nic: B'ossoria ‘pe bedè: annarià na cometa .... 

Bar: Zitto:. Quando è: montata: alle sfere non. 

bisogna: interrompere il suo. corso’ mentre 

sta in aria. * 

Nic: Sta. pe l’aria ?° che sto*che-bBene a: dî 2 

sta casa mme pare che siana piccola Averza 

Bar. Ma nom. vi.ho detto’ piùrvolte ch'ella è: 

“Filosofante 2° sq * i 
Nic: È bò:felà justo-mo & ME 
Ang. Silenzio ,sto osservando l’ astro’ del mio: 

inatrimonio ,. e: temo" d’un'influsso mali gnos- 
Bars. Influsso:certo’,.e: dice. 1'Ariosto-. 

Nit. N° auta vota 2: 
Ang: Silenzio, ho detto... 
Nic. (.Vi- comme so’ capitato bello! sto: nfra: 

Ariosto, e silenzio}. 3" 

Ang. Portate meco:il pensiere . Mirate lospet- 

tacolo dell'aniverso ,.e fate ammeno di stu-- 
pire se potete .. A 

Osservate su: nel'cielo’,. 
Per la: terra, negli abbissi 5. 
All'’oriente , ali' occidente, 

Al Trioni:a mezzodì. 
Dite poi: se si può: amote 
Per ‘un bufalo annidar . 

Nic. Di quel bufaro amoroso , 
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Bar. 

Nici. 

Bar.. 

- Nici 
"Bar. 

Bars. 

Nic. 
Ang. 

Nic. 
Bar... 
Nici 
Nic. 

‘Bar, 
Ang. 

PRE M O. 15; 
Che miranno, in, state: i 

Per lui. vengo a: dar e-io, quì i 
Mi. fo arreto’, e ghiusto al core 

Co.la mmira vò: a. tozzar... o 
Lieti, teneri ,, e giulivî ò 
Qual Ruggiero , e Bi 
Dall’ergastolo. d’atlante: 
Rieder visti. furo-un dì 3 
L'’alma. voi: del. Genitore 
Pur: venite a: conselar. 

Al tuo: caro, Vufariello. 
Quella za mpa va stennenno.,- 

Dagli pur la tua manina 
Fagli un vezzo... AUT 
. Un zennariello . 

Sei; alfin la sua sposina : 
La, mia nano eccola quà. 

(stende la mano y Nic. va per pigliarle» 
ella la ritira. e gli dè uno sgrugnone: 
non. veduta dal Barone ) .. 
Che - indicibile contento. 

11 mio cor provando stà. 
Tante grazie ., tra essi due)... 

Perdonate... 
Fu un: error nel. ritirarla. 
Fuor di me l'amor mi. rende: 

darosblanda, non onde halo 
già: se s i 

Con a il: complimento. 
Che ti. hà fatto la tua bella 2: 

SpianceHo a. sta. mascella, 
Essa. dir te lo potrà... 
Valea iE E aero 

“Gli hò fitto un vezzo» 
Sull’amabile grugnetto ,, 
Argomento. dell’ affetto 
Ghe per lui. mi sento. già .  



  

   
   

“ Vario mpre în verità. 
4ng. Oh pp viva aa 

M' apre in seno una pae : 
“Per no ae Jatp 

- Vado altrove a respirar 
Bar. Dell’ocrorso quì tra it 

Amoroso avvenimento . 
Tu gli ‘esempj a cento d cento 
Nell’ Ariosto puoi trovar. 

Nic.  Mnre n"addono da la mosta 
Ch’allumimato s”è lo fuoco ... 
Si Barò fance no poco” + 

Eh
 

DE
 

a 

  

‘ “Senz” Ariosto disclata, (partono). ‘ 8 CEN : 
Stanza A or pro Sa iu 

Gismndo se | pr eo leggendo un foglio. 
Cis ettaro 

Che vivo” o nel” petto » 
i caro suo nume 5 * 

i torna a chiamar.? ; Mi placa da dimo, EN 
Errai pe riccio; + 
Per s3 a rg A 
Non sò toligrae “op a Della speme il dolte "vito 
Muove il piè sicuro’ il il e 
Sol l"audace', sol P re a A 
E" felice ‘nell"a n , . Fecola ... vien leggendo .. dra quel-’ 

lo. Il mio foglio. Sie desso se 
(si ritira a pate e poi dito ‘ché lega 

E: Li fog! 0) e Gismondo osserva dalle” 
spalle). i 

Ah, ch'io a vegzo in volto "4 
Della Pietade il fausto voto espresso) 

Ang. 

   

  

  
  

  



  

gg
 

PRIMO. bra 
Ange (- Accusa l'error suo » chied-iberdono io 

ta 1 (considerando il oglio e 
«Mi ridona il suo cor: che far 28 e € 
+ Aderirgli ? Sarebbe 
#Dsebolezza , viltà! S$cacciarlo ! A un reo : 
Che pentito ritorna i f i 
Signicga ‘la pietà 2) Nò non! © degno a 
Più degli affetti mici . .+ 

      

Gis. D:h, mio tesoro ; 
dceomi a piedi tubi +1 4 
Cerca della mia fè qual. proova vuoi . 

Ang. . “rude perchè, î FAM 
i o perchè mai i } & 

“Gioco ti fai ye 
De Sur questo cor. 7 I si va 

Sis Di hi perdona fi ; à 
asa: L' error passato, * 4 “MELLA NY 

i Mio bene amato, © vie 
#4", Dolce tesori. BR 

Ang. Ma se ritorni ?. À vie 
Gas. 1+Non paventar. VR 
Ang. Se ad altro oggetto. . dere 
Gis. Non fubiar ; A 
Gis. , Il cor nel petto pentito gia. 
Ang “al cor nel geo Qubbiaso + SEA o 

i Discendi amore LI 

‘Col tuo favore ; {pi na 
i DI due che s'amano. xi 4 

Abbi pietà. -. 1 i 
Ss. EN A: VIE di 4 

Marfsa e detti. ‘ ro 
Mar. î Voi che fate qui? Voi che non sie- 

te cognito a nostro. ‘Padre , voi che 

- non avete posto piede, mai in questa Casa... 
e s’ egli vi ende ? E 

Gis. È' Checco al | veletta 5 non dubitate : 
Ang. Sorella cara siamo già rappacificati . 
Man No gode infinitamente . i ' 

i } LS 

PIPA SEPE 

   



    

   

sw: ATTO 
Gis. Intesi la: ‘stravagante elezione di: ‘vostro» 
Padre, e cli’ ella’ accettava. il partito sol per 
vendetta; ondé io-rinunziando: al’ puntiglio: 
per: cui m'era. da lei-distratto , son venuto dee- 
terminato di’ parlare: al’ Barone . La mia 
nascita ,.il, mio. stabilimento“, , : 

Ang: Ci perdèéreste il tempo: E' così prevenutò..- 
Mar. Si dovrebbe piuttosto per via di qualche: 

stratagemma 3 
SC. E N. a ‘viti. 
“iv Checco e detto. 

Che. \ 7 Engono 1l padrone ; e lo sposo. > 
Ang... Andiamo. dentro : Lì meglio cone 

certeremo .. i pe I 
Mar: Tante strade si tenteranno ilfinchè se 

ne troverà una. atta a-condarre', n? 
Gis. Andiamo ( partond' insi8mè) 1 Lal tessere- 

mo buona la tela,it 4zia $ ME 
Che. Questo Sîgnor Gismondò merita. d’ esser. 

servito. Che animo generoso 27° 7 Ì 
(va: rassettando le sedie’, è' poi parte wee- 

dendo gli a!to#fi}.: I 
SC. E. N° A 14 

L'A Barone @ Nicolasso.. 
Bae. Uestarè la stanza di! Compagnia cor: 

tigua. alla Galleria, ed ‘ecco. finito il 
- giro. dell’’Appartamento. 

Nic. Comme avessemo fenuto il giroî del mun=- 
no. Sv appartamiento: non’ femesce maje. 
E puro dint’a tutto Sto giro’ non sò stat" 
ommo de di mà parola. !' faje fatto. sempe 
tuicarrei.i ‘° ® 

Bar. Ma di*, mol trovi “messo sul gusto del 
Palazzo: di Alcina'2 i 

Nic, Non nee manca ra virgola, Siente a me 
Bar. » Maghi Boschetti: di. soa vi. allori 

» Facean xiparo. i... 
Nic. Tienetillo. sto'riparo- pe mimo 5 e dammo 

tene. Bar. 
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FR ITM: O. 19 
Bar. Quando. imprendo a declamare l'.Ariosto 
* sento rapirmi. i | : 
Nic. Mnwe pare , che te vuò rapì sempe tu, 

‘e non me vuò fà rapì maje a mine . 
Bar. Non posso. dimenticare la prodezza di 

Rinaldo co' suoi fratelli : sei persone in una 
giornata tagliare a; pezzi ottocento Mar 
onzesi. 

Nic. { A uso de mellune d'acqua a tre calle: 
la fella. h . : 

Bar. ,, Mettete in eampotun giovane inespertò 
‘“pContro a sì forte; e sì famoso gallo. 

1’ Gallo era Rinaldo . 
Nic’ Gtiorsi { che nne puozze avè: uno space 
‘tato ncapo . )} Aggio. capito... 4 Chisto. ccà 
muse! vo fa fas le turbercole :ncuorpo..; Ma 
no arremmedio. io... ) Orsù Barò , vi ca, sj 
‘non mme #aje parla, te dico na cosa, che 
te faccio. piglià collera : e fuorze fuorze nce 
‘potarraje puro cadè' malato . 

Bar. Fu come? : i i 
Nic. Rinaldo ‘è ‘nu marijuolo , Rinaldo .jeva 

arrobbanno galline . f : 
Bar: Scellerato ted, osì profanarequel: nome ia 

il primo; Palladino, di, Francia? e. . dl ipiù 
grande Eroe . lo. mi sento: morir della rab- 
bia. Portate mituh bicchier d’ acqua . 

Nic, ("Minalora 5 aggio. fatto peo. Chisto me: 
more’ de isubbero . ) 

Ber Ladro iRinaldo ! Rinaldo. di Monte ala 
ano* i 

Nic: (Arremmediammo .) Te quà Rinaldo 
| de Montarbana? lo parlava. de Masto’; Ri- 
/  naldo.lo solachititiello , che ghieva dacenno 

| -Stì furte, e Mmenava dinto: a la sporta» Ags 
ì gio. ditto. accossì pe pazzià ; Ma Rinaldo. de 
i Montarbano: era no galantommio + 
| Bar, Ora va bene, Di adesso quelche' vuoi, ch'io 

; non 

  

  

 



   

                              

   

   

    

   

  

   

   

   

  

    

  

   

    

vo 
hon'ti farò più opposizione + i 

Nie. { Vi si non ce ha voluto? doppo,sde la 

scosstira’ 16 buon’ tiempo. ), Nprimino capia 
te, haje da‘ considerà' ca a primmorappeti- 

to’ figliera m° ha fconsignato un ‘papagno «i 

Bar. Quello ‘è stato un inezia. i 

Mic. N98, è stato: papagnos m'è stato Vene- 

zia. Da questo fatto argomento 10 » camon 

le’ sota ‘sto’ marrentimonio: signo evidente 

ca nce stà vascuotto sotto coperta. ii 

Bar: Clie vuoi perciò dire 2 A e SONE 
Nic. Che rinitto'nfatto'stregnim mo ; ca quan=- 

no simmo sposate penzo: io pe lo: resto’. 

Bai Aquel che” vedo tu: sei sospettoso; Ve 
i’pregiudicator-Vorresti col tuoi pregiudiz} 

east lafiresta a quella! pevera figlia i 
Niti È tupe non fa guastà la» testa a chella . 

povera’ figlia, 'vorriste eh* essa mme : la 

iguastasse a me . È 8 

Bar. Dei ricordarti, ch° ela si chiama Anse- 

lica, è che merita d'esser trattata da Rev 
ginaj conte quell'altra dell’ Arioste era Ren 
gina del Cataì . à ; 

Nic#O‘citaro jo Vvottaro , ‘quanno sarà mos 
di gli&ra a mine ne (discurrarrimmo 

‘ SUC GE Ni a a 

  
Angelica e detti. } 

Ang. Giznor Pairey che stupore si che, mex 
A) raviglia ; che nuovo: portento;. 

Bay. Ch"è avvenuto’, che cosè stata’. ! 
Nic. La gatta avarrà fatto l’uovo . ( 
e iCdsa'’da fafe'inarcar  lesscigliarz. e) nom 6? 
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r
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può*dirsi che sia’ una favola. L'abbiamo 
veduto io’, Marfisa , ’Lesbinay e Checco. i 

Bar: Ma che cos’ è, si sappiasî 1 je 
Angi B' calato giù idalla Lunai. so. & 
Nic. Chi è calato: Matrcoffo & 
Ang: Un'lppogrifo . 

   



  

PARI M 0. 23 

mar. Un Sppogrifo»î pr pg 

Nin. Tu mo sarraje, © ace. de. té ‘mmoccà 

pare sta -nnatta > Chella sarà stata qua gal- 

ina, o.quà papera ch’ è sbolacchia a 

Bar. Perche © - Astolfo. non calò dalla Luna - 

sull’ippogrifo £ Leggi ; Leggi l’ Ariosto. 

Nic. $e, ca, \'Ariosto non ne attonnava pal- 

lane 2 Ae O j 

Ang. L' Aviosto non mentisce , padron mio 

caro. L’ippogrifo è calato , ed un Cava- 

lier Lunare lo ,cavalcava i è smontato in 

giardino, € di un - volo la bestia se mM È 

risalito alla Luna. RI 

Nic. Bello gusto si. tutte bestie co no vuolo 

se ne jessero dint’ a la Luna. Li potarris- 

se contà chille che nce restarriano . 

Bar. Questo è un onore per me indicibile . 

Un Cavalter Lunare . faire PE 

Nic. (Vide che pastocchia ave da essere chessa.) 

Bar. È dov'e ? perchè non )'iarruducete © An- 

di2zin0 a riceverlo! 

Ang. Ecco Marfisa.. Ella è rimasta 2 parlar 

con lui. i i A 

Nic. { Mo te siente nauto sparatorio . ) 

SCENA: xI. i 

ì nr Marfisas e:detti . 

Mar. {gnor Padre oh che fortuna ! 

ACI 7 Ghe accidente inopinato! 

‘Dal gran mondo della Luna - 

E venuto quì a cader . 

Ha sentito delle nozze 

L'apparecchio sontuoso 

Ha sentito dello sposo 

“al carattere, e da schiatta e 

Ah ch'io già:divengo matta 

Per l'eccesso del, piacer . 

Ma chi è mai, come s' appella 

Bramereste di saper £ : 
‘Bh  



22 ht ro: 
». +Oh! la storia è corta, e bella, iii ia arie ‘dover... 

li è O i. . anzi nipote.  Nò Li dico... è Prose La figura è intevessante, 
L'aria nobile, e galante è 

randioso il portamento, 
. Occhio largo, e stretto mento 
Uom, che'sembra saggio , e scaltro. . | Uomo insomma... non dico altro. . Sissignore altro non dico. 1 : 

| Fu di Astolfo stretto: amico, 
E un errante Cavalier. è 

Ma tornate a interrogarmi { 
; ] suo nome ? non gridate ; 

Papà mio non v Ìnquietate; Sono a dirvelo bel bello: i : Il suo nome è solo quello. 
.- Che non volle palesar , Y AO che gusto, che diletto... i Se il disegno avrà il suo effetto: Ancor io 1l mio negozio. Ep 
Forse, forse , potrò far. 1 Bar. Ma perchè essere così restio ai dare ìl suo nome ? a, sii i” Nic. L'avarrà da } piscannò ancora, o lle tarrà bolato pe Naria st ‘nari gia 

Land 

I e Ang. Gli erranti. quando vanno. da “incogniti non danno il nome nel primo‘ giungnere in qualche’ luogo. n Nic L'arriva pò col procaccio. AN Mar. Non ve ‘ne sono nell'Ariosto infiniti esempj ? TI Bar. È' vero, è vero* NV” l'esempio di Gras ‘dasso , del giovane Giùdone, © Nic. Figlio al bicchio Guidone.” Ang. Etco che vien a noi. ; i Bar. Che aspetto! Che presenza’ ‘che nobile 
portamento , Nic.  
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A Ri Mao Ca di ic. Bello! pare lo e imiezo Cannone. 
ne Mar Le ‘come gli attaglia bene l’abi- 

del ballehinoh ET ‘i 
Mar. ad Ang. Sembra fatto al suo.dorso. 

Bar. Eccolo , eccolo che entra . Facciamo ala. 

Nic. Se quadrammonce , lassammo passà Mar= 
coffo.:( ‘Aggio paura che sto Lunario vore 
rà Lunarizzà justo commico.) 

“is CE N ERI: a 
Gismondo vestito alla Francese antica , e detti . 

Gis. I Alle punte della Luna . 
‘Di’ venire ‘è ania ‘furtuna 

“Queste nozze ad ammirar.. 
‘Nice ‘Faccia grazia il si lunario; 

Ma co patto, il Calannario 
‘Non benirce a scuncecà. 
ispett e di ‘buon cuore. 

è 10-il gran favore 
‘Che il Signor ci viene a far . 

‘Bar Stupefatto , ed incantato 
lo vi mito quì calato’ ; 
Per venirci ad onorar. 

‘Mar. WVenga avanti ... i MA 
Aug. SIMO 7. MBavorisca fo 

Nic. Mmiezo a nuje nfra Urze, e Urze. 
Bar. Quì è lo sposo... po 

«Gis. : 

  

    

: ‘Compatisca 
‘E’ dovuto il primo onore 

è Per giustizia alla Beltà ©, 
: {sé pone fra le donne. ) 

Nic. Lei mi scusa mio Signore; 
Nauta regola ncè ccà. 

Ang. "Quì il vogliamo sissignore, 
Mar. Qual rozzezza è questa quà 
Bar. Quando un nobil vi fa onore 

Ricusarlo è inciviltà. 
( a 3 ognuno fra se ..) 

{ Questa «osa è curiosa 
Chi
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Bar. 

Nic. 

Gis. 

Ang. 

Nico 

Mar, 

Bar. 

‘Nic. 

Tutti 

Nic. 

Gis. 
Ang 
Buri 

Mar. 

Nic. 

Mar. 

Far. 

Nic. 
Ang. 

ATF TT 7 
Chi. sà come finirà.) 

-( Questa, cosa è. curio. $i 
sorpren ere mi Ta. 

( Chesta, cosa n' è curiosa 
No mme va a cipicetà 

To d' amore a ‘quei. bei 
Fido ognor mi juraeasiò. piano ad Ang. 

Se costante a, me ssa ni da 
fold a ante, x sai piano. a is. 

180.2 facce, day ncappaten. 
LL’ uocchie de spasem; ” i 

La iena se si go ante gn 
+ inerluzzo a spirante : 

Si n'è chesta la Qiorcetta. 
Qua sarebbe lo ‘smicciàa2) . 

{ i geloso assai los, si 
a con me si aggi rà 

Ti contorci che co: ce AI : 
Che r "inquieta non i sà. (a NO 

S' io fò cera , tu non staje 
Manco nespole a monnà. 

(Questa cosa È ur curiosa 
Chi sa come nirà. ) come prima . 

Mi Signò , quati* e quatt' otto 
Chesta ccà è la. sposa mia 

Che insolenza! Andate via 
Ci venite a disturbar . 

Co’ Lunar} figlio caro, 
Ci vuol più di convenienza. 

E' sovetchia impertinenza 
"11 discorso frastornar . 

Signò:nò co chì l’avite 
Vuje che cancaro dicite ;... 3 
lo ccà voglio... 
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Non gridate 

Senti un pò. ù 
, Che nne vottate . 

Che cos'è, chi fa schiamazzo? 
' Cis. 
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PURI o. 25 
Gis. Con chì sinania ? fussé pazzo è? dè 
Nic" Non" Signore: e n’ antecote”” 3 

tInra Che mine fà sfrenesià i 
y ‘Ang: Mar 4GCisj4> Fa #I 

ue Si Oh'che bella invenzione! frailoro ) 
Nella testa il suo cervello’ # 
Fra l’ancudine’e”l martello” 
Già periariadsse ne VAN) Mm 4.5 

Nic Bene nio che rebbellione! ’ x N 
Ncapo tengo lo cerviello: 
Nfra l’ancunia, e lo martiello, è 
Che“pe Îl’arialse’ ne van < a 

Bar; Ohche' strana confusione? 
| Nella testa i] mio cervello 
‘Fra l’ancudine e ‘I martello 
Già per aria se ne và, ( partono). 

$ CC E N A siti i 
Checco portando i lumi poi Lesbinaj # 

‘ indi Nicolassor i 3 
n giovane intraprendente è questo di 

4 Gismondo.! Alles povere bpersohe-/d! 
anticamera sarebbe “impossibile! ils.vivere 
col solario, se non vi fossero gl'incetti.W 

Les. Checco, D. Nicolasso’ ritornar a questa 
volta’ cercatido ‘di abboccarsi da solo a solo 
col Padrone\, Le Signorine vogliono, che 
il tenghi a ‘bada “finchè/abbiario stabilito 
con Gismordo quanto crederanno opportuno 

Che. Non occorre altro’. 4 } di 
Les. 'A te non manca giudizio: ed in questo 

campo sarà ubertosa per noi la amesse + 
( parte } 

Che. Che se non fosse così , chivorrebbe» pren- 
der parte ne’ loro affarì. t restar insdietro ) 

Nic. A isso'no lo veco cchiù: Le figlie ses so 
appese a lo Cavaliero !... Cavalierto HChil- 
lo avarrà da essere n’ auto strafalario com- 
m’a mè, E mme pare ca và de concierto 

' B co 

   

    

   



   
     
   

          

   

    

   

                    

   

  

   

               

  

2 RT TO i 
co le figliole «;Ma. io. già sacceio comme «va 

a fenì la facenna .. Si mme. votailo cancaro 
faccio na :battaria universale e mme :ne 
torno. a Napole,:Oh!. Caminatiè ! addò sta 
lo potrone? 

Che. Eglissarà quì a momenti. 
Nic. È noi quì: l’ aspetteremo. . 
Che. ( Aspettalo,, che verrà sybito ,'} Intanto 
mia Lv mposto di. dipendere .da" comandi 

Nic. Tanto obbricato a. te, e isso; 
Che. Qualunque cosà che suole, nom ha da 

far che otdinare . 
Nic. Va bene.e Pe immò non ;m’ .abbesogna 

niente. ; 
Che. Resta .servito di sedia? 
Nic. Gniernò , voglio passià.: vavattentie . 
Che. In ogni caso potrà chiamare ! 
Nic. Va benissimo ,*bona.sera . 
he: Lì -v*.è il campanello, e così tt «tutte le 

stanze. Tiri il laccio? ; 
Nic. È chillo subeto.sona , Ho capito? 
Che. A qualunque ora 
wic. To e ne vuò è ate malora, vomote sero 

vo io de na'seggia ncapo .. (finge terarcela. 

Che. Non s'inquieti 3 apo subito ( Gi- 

smondò viene da quella parte, posso .la- 

sciarlo . ) (parte )a ; i 

Nic. Se n’'è ghiuto, O smanco ? vi che ipitte- 

ma ‘cordiale! e chi sa si chisto puro mme 
teneva nfriseo pe piglià tiempo. Ma io da 

lo gnòore mme farraggio schiari do fatto, € 

pò da isso accommenzo co farle li bargane 

all’ uocchie. Isso’ è capo de Casa ye dev' eb 
sere preferito. 
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rRIMOÒ,. a 
“8! è E RI wi? Iv. a 

‘Gismondo e detto 
CISA ‘olo! }Vosttò servidore' dinftistiniò: 
Nic.” 1} Chi è2.. ‘Oh , pattotie' mio prezio- 

sissimo . 

po e ‘it grado di accoglietàé una ‘mia Sup= 

ni ine ficcid ha faveglia”. sca è ‘parròe 
‘ne mo net vò. 

Gis. Una brevissima preghiera, © vi levetò 
l’ incomodo.. 

Nic. Fate diceno. 
Cis A * ; 

gia ì pe M'obsa' #06 1) che Wenité' 
Ni au 
‘Gis. È’ dolore E isimo. 
Nic: Mine’ dispiace, ca do Hof 88” eidaco! rio 

niscarco ‘pe ve sana 
ci ani ‘voi sieté l' pitico’ medico iper phase 

lt 
Nic. Ora vl cbinmeé SB le’ cose? lo mo tene 

va chesta bella virtù, © ‘nor mie" sapeva 
niente. i 

Gis. lo soho fina imoratò rhorto. I 
Witc. (*Aht-ali! ) E fo nia mmiorato vivo, è 

stammo patàpatte, è pace. 
Gis. Già lo sò. Voi Mo 1a bella Angelica? 
Ni. E bonprodé mine faccia. 
Gis. To la Cadentai 
Nic. { Lo bl ta Na cadette l'amico, è simo 

mo cadate zutte duje a no pizzo. } Fi essa ? 
Gis, Mi corrisponde con tutra: 14 sensibilità. 
Nic. ( È mine lo dice senza 10 procuraroré , ì 
Gis. Ella anela il momento di unitsi ‘ mece 

in matrimonio . 
Nic. { E me'tené a me ‘nffisco .. mo lle dare 

ria de mano. } E to gnore lo sà? 
Gis, N'è all’ scuro affatto: 

BI Nic.  



    

28 ATTO 
Nic. È mo lo vaco a alluminà io . { avviandosi.) 
Gis. Dove andate 2 Ri 
Nice A dì tutto a lo gnore; a farle; ntennere. 

ca n'è stommeco lo mio de jocà a tresette 
co lo pertechino . Ì 

Gis. {ferioatert, Voi mi rovinereste tutta la. 
tela. i 

Nic. Fattene sfelacce. Voglio. sarvà la tela; 
mia, che tengo ntelaro da no. secolo, pe 
sposa D. Angelica. ” è i ) 

Gis. È chi ve la tocca 2 vat 
Nic. Comme chi mime la tocca? e  uscìa pe, 

chì sparpetie ? * 
Nis. Per la cadetta vi ho detto , per Marfisa. 

Non sapete che i secondugeniti si dicono 
cadetti . è 

Nic. lo. che saccio, de cadette , e portaàbannere? 
Uscia mo cca mime facive afferrà na goccia. 

Gis. Ma vi pare ? e sarei venuto a manife= 
stare a voi la mia passione per Angelica. 

Nic. Chesso diceva io pure. Mme pareva na 
cosa fora de lo semmenato. Nzomma vuje 
ve frusciate co D. Marfisa. Mo capesco lo 
ppogriffio , e lo, Cavaliero Lunario. i: 

Gis. Ora che siete uscito d’ inganno non in= 
contrerete difficoltà a favorirmi, i 

Nic. Riguardo a che? ’ 
Gis. Avendo voi maggior comodo di’ parlare 

a Marfisa dovreste comunicarje un mio pene 
siero , che a me riesce impossibile il farlo ... 

Nic... Donn' Ippogriffio mio, te nne "sì sciso 
deritto deritto da la Luna pe benirme a fa 
sto comprimento © i 

Gis. Vi negate © ’ 
Nic. È mime nego sicuro: io terigo li guaje miele. 
Mo se sò levate li pregiudizie antiche: in 
questa materia ognuno se fa isso i fatte 
suoje . Pe la piazza non corre avuta ecor 

no- 
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nomia . Vì ca nce sta il proverbio : Chi 
i vò và, e chi non bò manna . o 

Gis. lo ho rossore di proporglielo va. eh nòy 

non ci vado, da galantuomo, » ed ecco, il 

morivo del mio (dolore... 7 ” 

Nic Éd io da galantuomo non ce voglio Î: 
ed ecco il motivo, per cui ussignoria pò 

i morì de subeto , caio non te pozzo segvà. 

i Gis. Ah! son disperato! sin E a 

| Nic. Perchè non le. screvite na lettera ? La 

| 
| 
| 

PRI AM 0 2 I i FI AM 9 

  

lettera parla essa , e non se, fa, neg rossa, 

ne ghianca . an . pi 

Cis. L’espedierite è ottimo , ma io, non poss 
so eseguirlo ! i i : 

Nic. È perghè non sali scrivere,?. 

Gis. Oh! nel montare a cavallo,.ho jsefferto 

un male a queste due dita afferrandomi aly 

}'arcione , sicchè non posso. tener Jarpennas 

Se voleste farmi il, piacere di scrivere voi, 

vi delterei . esa vis bio pisa é 

Nic. Perchè po? doppo de. lo festino, quanno 

se è accojetato lo munno , Venite a la cam- 

mera mia. , j gl PAR 

Cis. Potrei avere occasione. di dargliela du- 

rante la festa : giacchè siete ‘così compia= 

cente degnatevi ora, ; 3 Mi 

Nic. Mo è mpossibile,, aggio che fa . 

  

Gis. Un momento. Quì v’è rieapito da scri= 

vere , non mi negate questo favore 

Nic. È ba servimmo al Sis Ascione. Ma fa 

cimmo na cosa lesta, ( stede al tavolino . ) 

Gis (Ci è caduto l’amico.) Vedete se vi sta 
bene la penna 2 ,, j ' i D i i N 

Nic. lo scrivo puro co lo spruoccolo; và die 
cenno ! A ; in 

i Gis. Scrivete. si i , 
| Gis.» Amabile Marfisa ? 
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a 
Gis. 
Gis. 
Wie. 

Gis. . 

Nic 
Gis, 

Wie 
Gis. 
Nic. 
Gris». 

Nicea 
Gis. 
Wic.. 
Gis. 

Nic, 

Gis. 
Nic. 

Gis. 
Nic» 
Gis. 

Nic. 
Gis. 
Ne, 
Cis, 

Nic; ! pà! 
Gis. 

    

   
ATTO 

Marfisa Ri ì} 

Fare virgola è 
2 ‘Per vi ‘d'amore spasimo 
pasimo ? 

È vo; subito 
Se voi non. glio bi 
‘$posarvi'... 

Chiano chianoi ( scrive) 
( Il sorcio è nella trappola: 

Sea non mi Là. } 
sp, po 

Due ponti ? ? 
Due punte ! 

Ma: siccome 
Proniessa, è la mia mano 

Mia mano’... 
‘Punto e virgola... 

Mo potarriîa abbastà.. 
Non è finito il senso ,. 

so sta il periodo ; 
Scrivete ancora appresso: 
Poc”altro ce ne sta.. 

N” è lettera è prociesso , 
Che cchiù non fernarrà . 

» Perciò penso di farvi e. 
De e 

re 
A e Sapone mia. 

Una. 
» Vecchia Zia 

» E li ci ‘sposeremo‘! vb 
Sposeremo? 

»; In barba %: 
In tarbara # 

». Di: Angelica, 
PR E del Signor, Papà... 

Punto finale © 
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Nic P' fatto! 
Gis. i I iN E i 

Nic. "Fe; vide’ che carantere’ mostra la lettera.) 

Pare siloca ale. ia pa 

is Lo scritto ser a:ìgotico ® guarda iù 

il E dubio aleun'non N1è27 
‘Bella speme ‘intsenimi destal | 

i piegando ‘il foglio” 

Questo faglio’avventaroso7 1 1 71% 
Dubbia l’alma più noniresta’ 
“Erova ‘alfine quel riposo . i 

Che perduto avea finor; a’Nie. 

Ed a voi sol deggio:il bene 
Che ottenere’ mi lusingo ; 

Sol per voi’ da‘ crude pene 
Yscirà l'affiitto tore * 

Bravo amico , amico raro 
Vero esempio di bontà. 

Mic. Coinpitisco amico’ caro a 
lo l’alirui fragilità. Gis. parte . 

( Nicolasso viene’ chiamato da Checco . 

SCENA xv. 
. ‘Checco , e Nicolasso . 

Che. TP. Ccellentza è 
Nic. Chi 1è 74 statte” buono figlio mio 

non ‘aggio chiammato .- : 
Che NosirEecellenza ©. , 
Nic. Non'sò stato io: si hanno sonato lo 

campaniello sarrà stato ‘quarcheduno auto , 
statte buono Ve" A AU 

che. 11 Padrone ue MA 
Nic. Ha. osdinato ‘che /obbedissevoa me , come 

m’a la, perzona: soja ; l'aggio ntiso. Mo 
non m'abbesogna niente .- i 

Ché. Ma non vuol'darmi tempo da far lam. 
basciatàa 21 È Mm è . 

Nice Ah!’ mu" haje: da: fa na mmastiata tà 
BA a me?  



     

  

    
   

  

   

    

    

        

   

    

    

  

    

    

     

      

  

       
       

  

“MA AF TT 0/4 
a me? e bà dicenno, ma spiccete ca aggio. 
che fa. Rap ai 

Chesllì Padronet.. 11 mi padrone 
Nic. Bene. Che bò 2, 4 
Che ll. Barone ‘Sassofrasso 
Nic. Aggio Caputo va bene© i 
Che. 1l padrone. della 8 “Sposa > LI vostralf eccel- 
Jenzaa i 

Nic. Lo atrone do a ‘casa, lo? portafoglio 
dell’ Artosto 5 dì ,:cheieancaro vò 2 

Che. L'attende in siardinon dov’ è raccolta la 
compagnia! ' 

Nic. Oh chè benute a uc No nce vò auto 
m0 vaco. . 

Che. Se comanda Vv. È. 
Nic/ Non nce vò ‘auto, non. m’'aibbesogna 

niente; appila ; mo vaco .. non rapì cchiù 
la vocca! parte. i 

Che. Povero barbaggianni in mezzo al questa 
truppa:disviecellatori , parte, : 

Sh CUBAN A: XVI 
Giardino ìlluminato. 

WE Cono ditutti . 
Barone, Angelica , è Margfisa che ricevono 

l’invitati e presentano ad essi 
gus sl Gismondo . j 
Coro \ Iva viva l'allegria z. 

Si stia sempre in buon umore; 
saio Ne mai! possa cura, ria, i 

jus osTanta.gioja avvelenar . 
i Bar., Ang., Mar 
Questi è un nobile Lunare 

ns Degli erranti. Cavalieri! 
Gis. . Con esseguio i, miei doveri , 

Vengo loro a, rassegnare 
Coro"ì Padron caro; riverito 3. 

Me gli vengo ad inchinar. 
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- SC E N 
Nicolasso di t ta q € 

Nic. co eca în Ninni 
‘} A sta nobile asse ble a 
“otto nzoleto lo zito. 

Una ssequia viene a far. 
Coro  Padron cato , riverito, SMI 

Me gli vengo ad inchinar. 
Bar. Cavalier, la vostra sposa a a Nic. } 

Voi di braccio non servite? 
Nic. La stanfella si volite ( offredo il braccto } 

11 mio braccio eccolo quà . 
Ang. ‘Com”è basso ? 

  

Nic. Mo I” uzammo, 
Ang. Or tropp’alto. 
Ang. I aieiarnindie « 
Nic. Troppo a corto piega in petto 

È la man non può imbracciar, 
Nic. Mo chiamammo m’ Architetto . 

Che nce venga a mesurà. 
Bar. Signor Conte benvenuto (ad un invitato.) 

Passi avanti, 
Invitato "Son tenuto. (passa. ) 
Bar. principessa ’Contessina . (4 due donne.) 
una donna La ringrazio . | ? 
altra donna E'sua bontà, (passano.) , 
Mar. (11 gran punto si avvicina - 

“sulla mia mi tocca iu Ana 
Gis.  Dell’ouor se mi fa de3no 

(_offrendoli LÀ pi ad pu di 
«GE servirsi la stgnora. 

Con piacere ella’ mi noia Ri yu 
(_s" imbraecia a Gism. €, da. 

i Di me prende molta pre gii 
Nic. ( Chillo è braccio de mesura 

Cornacopio è.chisto cca.) " 
Bar. Mi perdon ( urta La Niegieggo. } 

    

     

   



    

      
    

   
   
   

    

   

   
   

  

   

  

   
    

  

“Sia usato p'appoi 
Mars. lo;a tutto; Cu 

Senza; gran, forma ti 
; A st intaccia: a. Nico. 

Nic;, Ossoria. a. la. capgzza 
Faje -lo” patto, e svrigne Hd. 

Bar. Si aprirà palle: tia 
oo ittino 

è etto 
Nic. Ches circ i A i 

1’ Aouo, non aa 
estino mai, an 

Coro» int ao den nta 
aio d’idea: iministrar.. ji 

tuti al} seas Loi e du i ; atei: siedono 
“ottima È 

Rare. Giù de er: iena 
pui Sort to (anioni }: 

Parte i co 
     

n: emPOl a ga onice, 
( parlando tra -lotoa )ì 

Maio, non. Vi; sarà. La 
      



    

USA PR IT NM O. 35 
Nic; La sposa a chillo rente 

i (Salza e seataraoto: ) 

E De filo s se” x stà ì 
(Azione di Scena fra tutti i personaggi € 

| poi siegue. VI 
Gis: Ricapito alla lettéra (piano a Nia) 

lo dir non ho potuto: 
Sio tosse ‘posta piecolo 

Già v'avarria ‘Servuto è ; 
Bar. Portate qua. 4 ache. chesene di gelati: - 
Che. ‘Protitissimo è 

Aig: Mar. Les. 
Mi quando si disbtigono?’ 

Bar: Mi onori: 
( porgendò: ui zelato ‘ad 'uua ‘Dama. ìù 

Dama: simo - 

Les. Rispondono, ‘non°sò; (ia Mar. ) 

Gis;- D:b voiperime porgetelo (4 ‘Nico }* 

gio Non vi negate 'nò;. 
Nic: A fa lo: porta lettere” 

‘1l'eallo ancor non ho. 
Coro’ Festino? più mani (fra loro. ) 

Jimmaginar:e { 

Bar. Sùbito per lo posa 
Die bombe su tirate. 

Nic:. E quatto cannonate - 
‘irarele a Pap. vi i 

is torna promo: 

Mar: Di bombe americane: 
Vi parla -il‘genitor.. 

Nici. Ca pesco sissignore:: 
pi io parlo >de -ciardune ;: 

chiste Hi '‘cannune 
e Dè ‘sorbettari sò; 4 Mar: parlà co Nic.) : 

Gis; Baton, la: ‘vostra ‘Angelica. 
Bè ‘suo sposin” sospruan via 

4g: Vedete. l’infedele : 

_ Vezzeggia 1a0 va a I 
B: 6 Aka  



  

   

    

   

  

      

  

   

  

   

    

   

  

   
   

          

   

    

   

   

    
   
   

   

    

  

   

    

   

Bar. 
«N 

Coro 

Gis. 

Nic. 

Gis. 
Nic. 
Gis. 
Nic. 
Gis. 

Nic. 

Mar. 

Nic. 
Mar. 
Ang. 
Nic. 
Mar. 

Mir. 
Nic. 

: Mar. 
> Gis. 

( 

Coro 

i Mar.! 

A UTO 
Ah che lasgelosial, s ssp #23 E 

diuiprenare. più non sò » 
T’ inganni figlia mia 7 

ina Questo ‘essere non; può» pò 
(va tra li comvitat 

mFestino’ più magnifico ’ 
Im mazinar:chispuòde il cd 

Voi che le state accanto (a Nic. piano. } 
Datelo in vece mia +. 

De filo ussignoria, a 
Con me te vuò spassà . 

Prendete ii #5 vù 
’ Che ho. da prendere ?,;; 

Stringete. : 
sm "7 Chesho. da. stregnere.? 

Fatemi questa grazia 
Velichiede in.carità . 
( gli lascia la, lettera) 

Ten:te ccà sentiteme: 
lo n’aggio che nne fà. _ 

‘ (volendo restituirlà . } 

Di the voi brontolate ? . 
Na lettera ne%è. ccà e 
Per chi? di A 

Rerbule sa } 
‘Da chi? 

Vedeteli osservateli. {al Bar. } 
Pigliatenta uo , 
Prima ditemi ss. . 
Ma come è mai, possibile . 

  

Spicciateve, i 4 LN 
Pria ditemi. , 

ìl suo sospetto. è vero { al Bar. } 
:: Qual, dubbio avete più. pi 
Mar. nel pigliare il viglietto lascia ca= 
derlo, dà un grido, e vi buttai sopra il 
fazzolettò. ) isla o o 
Ch’ è ayvenutollzch' è successo! Ni 

E - ico 
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PRI MO. 37 
Nic. Bene mio moro ciesso) vi 7” * 
Bar. Ch’ è nai quello. vede il fazzolettoni} 
Nic. E moccaturo ! ( volendovalzario% ) + 
Bar. Signornò li N'è un foglietto. 

i) Nice Mo l’aizo. ( va per prenderlo 
Nic. svn Faròrion . repo sei 

( nel calarsi tutte due si nrtano colla testa. } 
Bar. aa Ah! vi : 

   

i 

  
  

Nic. saio 4 Wie I o 
Coro ( Da ridere miviene" ) è 

Wii dngiGiss Mar. 
Via che male non eitè stato rs # ui 

Bar. M'ha stordito 44/6 dim i 
Nico o au Mai Micha stonato! è a 

Una fronte così duras: + A ata 
Comernquella non si di. I 

Nic. Addò stà na ncornatura i as 
Comny'a chella de Papà? 1 

ng. Sù vediam nel fazzoletto. 
Bar. V’è unibiglietto. ( lapreze l'osservani}i 
Ang. Mentitoresifiaj Nic. ) 
Nic. N'è losmmio: non signore. i 
Cis. Mar.e2 Di "chi è dunque? su parlate . 
Bar. Di suo pugno, il riconosco 

a2{ Se !’ int ico_palesate °°” 
Per mia fè/ u'ueciiderò .:) 

Nic. ( Vi che sciorte. de ncappatesza I 
De sti tiempe chesne@isò ! } 

Còto  ( Che saran queste fiscenate 
lo comprendere non sò:) 

Bar. CHò I ideeficosìiimbrogliate 
Che spiegare: non lousòd i 1) 

Ang. Mara.Les. e Che, 
Stan l’ide@ cosìrimbrogliate:, I 

Che spiegaresmon sispuò ;' 4 
Aug. Che si legga inviquesto ‘punto 

MA 

  

    

   

    

Quel  



A mo” 

Quella estera. frale i 

Ma qui in-pubblico” anale? > 

si: pesi s “che * ica sia resa’ 

o La sha colpa , ed il suo errors. 
icv. Péè no *mpiso, e pe na mpesa 

Vide all pio :mòt. 
Coro , e: Tutti: 

4. La'ragiane dell offésa: : 

Sarà notd a io sea spin ; 
{Bari il -vigliattoò :-)? 

Bar: » Amabilé Marfisa: e 

Angi. indegno mè tradite? 
Nic. Gnernò-voje non'capite ».- 

Ma:Gi.Aianti seguitate: 
Bar: ir; voi «d’amore ‘spasimo * 

Angi "Perfido!. . i 

Mc. è i &.Mastsanitor 
to spasemo n! è mio . 

Bir. TESO E voglio ‘subito’ 

‘Sposarvii...- : 

Ahg:- Er Misiccomen i 
.Prome. è Ja nia * . 

” esta Aia A ren): 

Era promessa‘a me. - 

- Nic. Sicuro accossh è” ; 
Mar. Ma da -quest’Ora in ‘poi î 

| Non sarà:più.cosbè 
Cis: Tacetes... | 
Ang. - ' : 

Mari. * A voi: 
Leggete: : 

Bars. Eccomi quà’ - 
Bar. » Così penso.di farvi: 

trasportare a‘casai 
_D''ana mia ve i Biai 7 
» E lì ci. Mo e 

Ag; Ci sposevemo dite” f  



  

  

Lo dice quì: lo scritto. 
Nic: i searensalia o i 

18; ” 2 id sro 

Bar: legge. > a. Tn barbara: i 
» Di Angelica... 

gi: N possa gelòsias. ; 
Nic: Gnernd... ala vatva mia o. 
Bra: Esa Signor Papà .. 

È sottoscrizione: i 
It: piedi. non vi stà. - 

i’: che, caso inopinato eee 
bp: che.solpo imp. pe A hi: il poteva. imimaginar ).. 

Nice. (Ni ida sò: dato} 
: Mm'’hanpo cuoyete.a.lo stritto!! 

lo si: mo n'’avesse scritto .... 
i; A. non:ghitence. a: penzà ' ), 

Gis. (Sta+lo sposo sconcertato: 
Il Birone: è: fatto muto... 

A%g:,o \ Staslo. sposo sconcertato: 
Mar. "Sta. Papà sorpreso-e muto .. 
Chéx jo. Sta. lo sposo, sconcertato: 
Egs. "Il padrone è fitto-muto.. 

Atg:; Gis; Ché: e- Lis; a hi 
Non l’avrebber mai pensato: 

i Noli poteano. immaginar... . 
| Mar Sè in-sua vece di me siete amante (a Nic.)} 

i Sé. voì quella per me abbandonate 
La .paxola. di onore. impegnate ,, 
O la.vita per voi:pagherà.. , 

| Ang Sè capace d' univik tradimento (a Nic.) ? 
E’ ‘quell’ anima .iniqua 4 perversa. 
Lia.tua.mano da questo momento» 

i lo> 

Còro:e: OH 
Bars. 

    
   

    

   
   

 



Rab ITROW 
To rifiuto non voglio accettar, I 

Cis. Se ragione da o porse Na NN 
Difendetevi, di i . Spponete i 

“poi piano a Nic. PT 
Ma il mio nome tenete'celato 
Se la vita volete"salvarz * 

Bar. Nomsi legge in Orlando furioso" 
Proditorio si-barbaro , e nero: À 
Degli erranti non può un “Cavaliere 
Idear così bassa viltà, ©“? 

Nic.  Vuje. la capo storduta m'avite 5 
Jatevenne da ‘me ‘che bolite", “ 
Q_mo ccà si faecio una mMimesesca 
Manno a farve tutte squartà. © 

Coro. Oh che sera! che sera è mai’ questa 
Coftîe cangia d'aspetto la festa ! 
I} dispetto :l’angustia l'affinnmo 
Fuor ‘de® gangheri uscire li fa... 

    

    

panni Pine! dell'atto’ Primo. ‘     



î SC EEN: A a a 

"+ Stanza di Compagnia’. 

Checcho , Lesbina yve. Coro, di servi 

Coro. 7‘ Cco fin assetto! l’ appartainento 
Tutto già posto in un momento: 

Or vi rimangono.de' forestieri 
Solo le camere a rassettar. 4 

Checco sbrigatevi, presto poltroni : 
Che già sì levano: dentro Ai padroni. 
La pallinodia la sentiremo, + 
Nè ci potremo manco lagnar. 

Vengano pure sempre che vogliono 3 
Non ci rimane altro che fari 

Les. Lì quella sedia , quel tavolino 
Ch:. Tutto con garbo, tutto è puntino 
Tutti Che l'esattezza, la pulitezza t 

Nc]l ben servire s'ha da eercat, 4 
n» (+ servi partono). 

Les. Son curiosa di vedere il-risbltato dell'in 
trigo, di jer.la sera. i 

_ Che. Il padrone poco ha’ dormito ed/orajle si- 
- gnorine sono in congresso con Gismondo , 

che è salito delle stanze a lui assegnate 
Les. Ecco la filosofantes ria 

SC IENA me 

Angelica 1 detti o 

Ang. A Veste veduto il viglietto che jeri m' 
dnviò Gismondo a  



    

42; A TT o: 
Che. 1oind', signotina .. ‘ 
Les: Ne l'avrei recato’. I 

Ang: Non sò” più: dòve cercarlo’, Ha dovuro” 
dqadermi:... non’ saprei dirvi in qual luogo. 
Vedete nella-stanza.del'desinare”... in gal 
lerias.. non vorrei’... viene: D. Nicolasso ; 
Andate . (partono Chece Ebs:) Arte e destreze 
2a vi bisogna ‘per tirarlo alla‘rete tesagli-da: 
Gismondo; ( passeggia): 

SC: E N A i 

I Nitolasso, e detto. 

Nic. { E Bs vor co:sto ‘poco d'arraggl@: 
“\j ncuorpoz Comme !’ Chillo mosta 

le deta. malate,.e mme fa scrivere , mme - 
fa. trovà-Serdato; e po in''ammenaccia , ca: 
si patlava.mmr senteva ma:botta sotiaviento). - 

Aug: (Brontola fra se stessos )” 
Nic. (Ha ragione: ca-noni teneva ' manco nu 

triechitracco ncuollo pe He fa vedè li’ sare- 
cizie a fuoco. Masi troppo m’apprettà He 
mparo ca:cierte-bote lesse: mpiso ’ pure È 
birtù. ): 

‘Ang. (O mon mi hzi veduta; O ‘non: curando= 
mi :fiuge; Facciamo così: ) j A 
I (li-passa d''avanti. ) 

-Mic. (E beccotella’. Vota , vota -cocechiero pe 

‘n’ autà via Po ha: putur’ essere pure n’acci- 
denze.. ‘Cè echillo-s!è imammorato de là so=- 
re , che lle ‘mportava dè menareme ‘ dint'a ' 
sto fuosse ,- (cercando di partire)» 

Ang. ('Tentiamo quest’aliro mezzo: ) Ben le- 
vato .. ( passeggiandò) 

Nic. Oh patrona inia riverita.. (Pe crianza 
mo m'aggio da:stà .) Che d’ è ve site so= 
suta .matino 2 n°avite avuto ‘suonno sta NOL= 
te 2° Ve -jate. facenno- na passiatella 3-0. avis= 

Ro sevo»  



SECONDO. E 
sevò:pigliato l’'acciaro ? (Non mame: rispone 
ne .. Quanno nu Cavallo non bò veveremha- 
je voglia de,fiscà.) Ve fussevo addonara ca 
la lengua teneva suonno ancora, e l’avissee 
vo mannata 2. corcà n'apta vota? - 

‘Angy. Credete che jo abbia dimenticato il fate 
to di jeri sera; . 

Wic. È chillo. fuje. no. fauzo: concepimento de 
lorzignori.. | 

‘Ang: Potete: negare che il: viglietto era di 
vostro. Caràttere È 

Nic. Bra de: carattere inio gnorsl,, ma era 
pro persona nominanda-. 

Aug: Dunque perchè non dirlo 2 perché nom 
giustihcarvi .. i; 

Nic. Pe na ciertasragione. . . Basta. 
Ang. Voglio saperla. 

Nic. Ma si non ve la pozzo. dicere-... lo mme; 
voleva sta zitto ;. ma: mò chè s' è allumma-- 
to sto fuoco aggio resoluto de nne parlà a 
quatt’ uocchie co. lo gnore.. Isso ch' è gm 
mo. viecchio allongarrà bene Je rrecchìe pe 

| mme sta a senfì, e pe risolvere’. 
| Ang: Ingrato non son’ io» degna; della vostra 

| confidenza? così controcambiate le mie te= 
nerezze è 

Nic. Qua. tenerezze mo? chillo: paccaro che 
mme fa, trenmà ancora. le minole 2 : 

| Ang, Quella fu: una: disgrazia: nel ritirare Ja: 
mano .. Ancora ne fate motto ? i 

Nic. O chillo nfanfariamiento filosofico. a prime 
| m'arrivata. pure. fuje disgrazia 2 

| Ang: Assorta in gravi pensieri io era come 
i in un: sonno’... 

| Nic; SE ve scetasteve jbsto’ quanno schiope 
| «paje: Monzù, Marcofto da dins a la. Lu 

na ,. ca; mme- pariveve vuje, e la: sorella . 
daje gatte. appese a lo: lardo . & 

Hg 
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4 É UTO TL 02 
Ang. Briecone ! ora jntendo il yostrotmali afoso 

“operare: V’ ingelosiste delle alecoglienze fat 

ste dame al Cavaliere per ‘cortesia di trat- 

ito, e vi gettaste al partiro' di’ mia sorella. 

{ mi vien laWpilla al balzo.) per 
Nic. ( Stà a bedèca mo vò lu riesto appriesso:} 

Ang. iniquo ' mentre io mi sforzo ‘ad impe- 

gnare la vostra ‘gratitudine. . sciocca che 

sono... vè con chi perdo gli affetti niiei ! 

Alngrato't ah! la rabbia, la gelosia non pose 

so frenar le lagrime. ( finzeldiupiangere: ) 

Nic. Si, mo mune la mine ’ dimto /a #0 cho» 

vattino . È stoppa e mon mimerla ficched 

an Non'’presti fede'al mio dolore? e. bene 

a presterai ab. mio sdegno . Corto subito 

da mio padre a rifiuratti , e fo disciogliere 
il convenuto. i." “a i 

Nic Aspè ..° aspè i. senza pressa: mm? voglio: 

fa meglio li cuitte mie) ..” É 

Ang. Vè che pazienza ho dal’aver’ io ( 1 

>imerlorto viene alla pania, ) 

Nic. € Chillo sta ncaprieciato- co. la sore , che= 

sta abbatteva fuorze pe politica e pe con- 

senso... sta chiagnenno anggora e non chia 

“gne comme tutte Paute mene , pare no 

chianto legitemo cchiù priesto . lo po quà 

“prova tengo! La mutria nm è cattiva, la 

- dote nce stà; io stò miezo pe ghì presone, 

de iniezo ‘pe ghì' carcerato’, ‘Si «mme sferra 

st’ occasione addò trovo n° auto appassiona= 

“ito ‘de Rinaldo che se' fa fa messere ? au- 

sammo politica. } ( si compiace con Ange= 

dica. ) Mi : 

‘Ang. Si è risoluto alla fine ? | 

Nic. Gnorsi; chì ha avuto avuto a’la Fera 

“de Sinicaglia , e mettimihonce n’auta vota 

a lo stato quò.’ Lasseme stregne sta, Ma- 

no, e facimmo pace . 
Ang.   

A
R
 

 



  

    
    

   SECONDO. 
Ange La manot : “agnituoin 
Nic. È che ne' è quacch' assisa 
Ang. Ed in questo fareste co 

ai nostro rappacificamento, ì 
Nic. È in che lo borrisse fa consistere? 
Ang. Nell’avvertitvi a. (guarda intorno. } 

i Nic. Ch è stato È 

  

    
     tere il segno 

    
    
     

i {fa lo stesso . } A 
’ Ang. Nel farvi un dono degno d’ amorosa 
° sposina ... nel salvarvi la vita, in somma. 
| Nic. Salvarimi la vita a me 2 
| Ang. La vita che a moinenti state per pere 
i dere pi I 

ll Nic. Stò pe perdere la vita? 
Il Ang. È per tutf' oggi.) i. : i 
| Nic. È pe tutt’ogge'!. e comme? ( Vi che 
| sceruppo im’ ha devacato ncuorpo l) 

| Ang. Basta; per ora passiamo avanti 
| Nic. Tu che buò passa nnante ? fermammoce È 
| pe n’anno ncopp’a st’ articolo. Mm’ aje-da Ja 
"dì tutto filo pe filo: e fa priesso, ca già -/ 
| mme sento na. passatella de freve nervina » 

Ang. Dovrei, vendicarmi delle dimostrazioni 
FP hatte / a, Marisa, RR 

Nic. Tu che Marfisa, e smarfisa: Chi mma-= 
“lora se l’ha sonnmaio 7 Va parla mo, non 
i perdimmo riempo. ps ] 

i 

  

    
    

      

    

    

   

   

   
    

   
    
  

  

  

  

    

Va, dimme lo riesto, ; 
È Mia bella fitella . 

| Ang. Ma subito, presto i 
L’accenno, e men vò. 

Nic. Se, votta le mmano. , 
«Ang. Grloso è l'arcano, 

Svelàc no! dovici ; 
Lasciate. che veda 
Se venga qualcuno . 

i guardando vst, 

/ 
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Ang. E 
i Ang. 
i Nic. 

i Ang. 

                  

   
   

              

Nic. 

Ang. 

Nic. 

Ang. 

dx 
18 gi 

Nic. 
Aug. 

   

    

   

  

Nic. 
      

  

Ang. 

    

Neri. 

a ro 
Non bene nisciuno 

Potimnio pàrlà 
Sappiate i 

np ‘Che cosa? 

Chi? di appriesso. 
Ah nò, non sia mai , 

Not posso parlar. 
Mio bene mme fai 

Cca 'miezo figlià. 
Non bevete per t1ùtt'aggi 

‘Qual chè' fosse’ acqua o vino; 

Un mortale beverino 

‘Preparando vi si stà. 

Beverino » cioè i 

liasso paparotta ? 
i un bicchier dî cértà roba , 

Che crepate vi farà. 

Bene mio che tremmoliccio 
Che terzana tiè sparata * 
“Terriaca cchiù afinata 
A Benezia non se fà. 

{ L'ha inghiottità € greggiamente® 
Come giungo sta tremando: 

‘Buona piega và pigliando 
1l 1asgito in verità. } 

E chi € che 1° apparecchia ? 

    

“Uan uom destro astuso, € scaltro - 

Ma cchiù o meno la cofecchia.». 

Oh non posso dirvi ahtro! 

Profittateé dell’ avviso 

Non beveté, e niente più. 

Pe tutt’ogge acqua o’ vino» 

Beverino , o beverone 

lo pe chisto cannarone - 

Non farraggio passà cchiù . 

Me ne vÒè Nei 
Ie siente » 

Addi Car 10 

 



     
    

        
        

      

    

   

    

    

        

    

  

    

      

    
    

      

   È SS EC/0 ND O. 
- ‘Caro sposo... & 

Nic. P Cose mio. 
Ang. Tale amore, tale affetto 

Per te serbo. nel :mfio:péttò,, 
; Che di gioja nel .salvafti - 

i T ento il core saltellar. 
i Nic. E le, sì :nu .tresoro 
A Sioja Della , pica d'oro? 

‘Minigzo. tà pè itte ‘lo ‘core 
Î e.priezza.sta a: balla. 
“Ang. (L'ho tirato alle mie voglie 
| _ «Glie 16 fatto cdine và. 
‘Nice (Oh che .zuccato de inmioglie 

-È'.sta nenna eo A: si 
(‘partono per parti opposti . 

Mo LL 
pi ‘Galleria. come nell’ Atto I. 

Î Barone, e Gismondo.. 
r. { ‘Ome ! voi figlio di Astolfo! di quer 

: gran :Palladitio che -calò .dalla :Lutta 
sull’ippogrifo? 

Gis. Come son colato ib jeri. 
Par. Ma «perchè :niloa manifestarvi ‘al primo 

giugnere. 
Gis. Perchè mi piace il viaggiare incognito. 
Bar. Bu dubbio solo... e condonate la curio- 

"sità all’ignoranza, Astolfo visse a tempo 
| di Carlo Magno: Cine voi dopo 1° elassa 

| di.secoli conservate un così flotidò aspetto 
Gis. ‘È nellà Luna $ invecchia? .{ sorridendo . 

«Coptlà .si gode una ;perpetua gioventù , 
| Bar. È non si muore? 
| Gis. Morire:? questà è una voce ignota colasst, 
Bar. Oh, vedere in qual crassa ignoranza vi- 

7 viamo moi sublunari ! i 
Gis. vi tutto è meraviglioso, tutto è stupen- ia 

do. U dite. Avrete letta nell’Arioso l'avventura I 
di Rinaldo capitato nel palazzo del Cavalier 
del nappo d oro. Bar. 
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48 AriTy È O E 

Bari Eccola ì' ritratta . Nel mio Palazzo è 
ricopiato tutto l' Aritsto. , e 

Gis. Sapete duhque la vittù di quel Nappo. 

Bar. Sicuramenie «. Bevendo in quello in ii 

nocent@, l’acqua calava in gola matural= 

nente; bevendovi un seo se gli versavasul | 

petto . E ia 

cib Un egual Virtù fd questo bicchiere. “È 
( cava uu bicchiere d'argento. } 

Bar. Questo! ( osservandoto cou maraviglia . } 

Gis. Non vi. sembra d’argento. : 

Bar. Nè son certo anzi, e posto co"miei non 
saprei più riconoscerlo, _ ® se 

Gis. È pure v'ingannate. Desso è formato 

d'acqua Lunare metalizzata + | 

Bar. Un argento perfetto ! E la doratura in- 

teriore ! i * i 

Gis. E’ abbronzato al riverbero del sole. 

Bar. Ora: vedete! S' inganner.bbe un Orefice, 

Cis. Ha tutte le proprieta dell'a gento ,; po= 

treste venderlo per tale. 10 lo porto sempre 

imeco come pietra di paragone dell’innocen- 

za. Se volete provarlo, nella sua virrù , cer- 

cate” di farvi bere D. Nicolasso', e vi accer- 

terete della sua passione per la Marfisa in 

pregiudizio di Angelica vdnde oLiete.ritirar 

la vostra parola di nozze con lui. Aligio 

Bar. Dite benissimo . Allora resterà smentito 
delle sue negative. * ne 

Gis. Prendete, ve ne fò un dono. 
Bar. Un dono! ; 
Gis. Non lo gradite? ; gp 

Bar. Vi pare] un tesoro così prezioso’, lo di- 

 venterò il Cavaliere del nappo d'argento, | 

come quegli lo era del nappo d'oro. | 

è & 

# 

SCE- 

   



  

    

   

  

SECONDÒ, “n 4 
SCENE AO 

Angelica in ascolto e detti, 
Ang, { Ccolì itiieime n) 
Bar. Quando fossi sciolto dal primo im- 
pegno , vorrei che Angelica sentisse per 
voi un inclinazione eguale a’ sentimenti VA 

| della mia gratitudine per offrirvela in isposa. i 
Gis. Vi prendo in parola. Datemene la mano. 
Bar. Eccola. { sì danno la mano. ) 

Ang. Ed Angelica presta. il suo assenso alla 
|) vestra scarhibievole promessa. ’ a 

Bar. Oh piaceretl'6h giubilo 'oh giorno in ver VÀ 
| memorando per lo Barone Sassofrasso+ Ehi, | 

Checco, Checco ? ( ripone il bicchiero in tà- 
Sta.) Al moinento faremo il saggio . 

i SCENA Vi de 772 
i pe; der? 

  

    

      
      

      

           
     

    

   
    

     

    

   

   

Checco, e detti. 
Adrone., ; 

Bar. Ascolta. { in segreto. ) ] 
‘Gis. (La traîtia corre felicemente.) (ad: Ang.) ra ding. ( D. Nicolasso noh beverà per tutt'oggi! | 
| L'ho messo così alto timone...) (a Gism. i 
‘Bar. Hai capito bene? { a Checco. ) 
“Che. ARo sposo dirò che venga quì da V. E... e 

poi subito cioccolata, ed acqua gelata, (v/a.) 
I pu D. Nicolasso ‘ini daliibla per la Mar 

isa ben gli sta, che io lo cambii, per un 
Cavaliere di tanto meritò. I 

Bar #0 ron capisco in amò stesso immaginan= 
do d'essere vostiò sudtero.' i 
is... Che bel contento è mai 

’ Sentir balzar in petto 
11. torè per diletto. Li, 
CI innocente amor ne 

ns. e bel contento è ormai |. i. 
s Vedére in lontananza N 

Un raggio di speranza, 
Che ta brillare il cor. * 
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5A AM: T: 05 

Bar. Che bel contento è mai 
D'un padre affezionato 
Un nodo aver formato i 
Di gloria e di. splendor. 

SC E N .A: Ni 
D. Nicolasso, e detti . 

Gis. X 71ene D. Nicolasso. ( fra loro. } 
Bar. Bisogna saper dissimulare... 

Ang. Questa è cosa da ridere. 
Nic. Mo se terarrà la causa mia . 
Aug. D. Nicolasse venite avanti . 
Bar. Avanzate. 
Ang. Favorite. : 
Nic. Eccome ccà. che non mme vedite ? Lo 

cammariero m’ha ditto , ca lo Barone 

‘m’aspettava ccà, jate dicenno . 

SCE NA VIII. 
Checco con la cioccolata e detti . 

Che. ’ Pronto il cioccolato. 
Bat. Lasciate quì tutto . i - 

( cava il bicchiere da sacca l’ emptsce e lo 

mischia con altri. } Hg 

Gis. Stà guardando al Barone. (ad Angelica. } 

Ang, L'ho messo in un brutto pensiero . 

ue MA la ni GA ai CGIE) 
Nic.**l Lo Birolie mo, sta facenno, lo juoco | | : £x.Mmo, sta e ; 

de li bussolotte. E’ proprio de chelle cocoza 

“ze zuccarine; comm’io mo non mme nn'ad= 
donasse . ) i id è 

Bar. Porta via questo segretamente . (a Chec.) 
Che. ( Com'è fanatico!) { via, ) 7 
Bar, A noi, signor D., Nicolasso , faremo so= 

spensioni d'armi sulle nostre private dissenr 
sioni finchè non beviamo, il cioccolato - 

Nic. ( Se craje fa juorno. ) Volentieri vi fa- 

rei compagnia ma de chesto io non ne Mmaz- 
2eco0 . Bar.  



& 
SECONDO: a 

Bar. Come! non mi dicesti una volta, che la” 
. bevevi ogni mattina 2 9 
Nic/Gnorsi, ma" ceccolata janca ;'nò céccola- 

ta nera, onne vivete ossoria la toja, e: la 
inîa; e fanne no brinnese a Rinaldo. 

Ang. Sta bene in guardia l’amico. ( Gis. ) 
Gis. Dopo del tuo avviso, non sapra cedere 

sicuramente , A 
Bar. Ma gustatene almeno un sorso per cor- 

tesia. ” 
Nic. Ma si non pozzo : Poco primimo aggio 

fatto colazione . 
‘Bar. Avete fatto colazione? nol credo. 

| Nic. Gnorsì da galantuoino: m’aggio magna- 
to no potino Inglese’ mbortito’ de taratufo- 
le e provole babilonesi , è nime nce aggio 
Vippeto ncoppa alacca d'Olanna , Ram d° 
Arabia , e Sirlerà dell'Isole molucche , onne 

\ tengo ncuorpo tutta la carta geografica . 
Gis. È non sieie ‘crepato ? è 
Nic. Gniernò ; sto aspettando. che facite vuje 

Mista bravura’, A | 
Aug. S:mpre lepido il mio sposino . + 
Nit. SÒ li’vostri/belir occhi che mi fanno le 

pijdeggiare, ; SA 
ar. Per Bacto costui ci burla È (a Gis) 
ss. Diffictiménte vel tireremo ; (al Bar. ) i 

"Bar. Favorite Cavaliere Adolto” di Astolfo .- 
iGis. Infinite grazie. I psi lay 
Nic. (Adolfo, Astolfo, Marccffo: de poco ast 
pe, Vevo sgarrato,) : i 
Ang. {Non posso trattenere le risa.) RI 

Gis. La Signorina avrà a mal grado d’accets 
tarla dalla mia mano. ‘(l’offre" la tazza) 

Ang. Anzi ve ne son tenutissima. “ 
Nic. (È la Signorina no majo se spezzoleji , 

e n’auto nne tene ncampana . Vi si ae 
cliello che dich'io? ) CS DA 
: Cc Bar. 

È 
Vi 

i  
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62 AT TO 

Bar. Siete ostinato più di Ferraù , non ci 

volete onorare ? 

Nic. Ma si v’aggio ditto ca stò chino comi" 

uovo . 
‘Ang. Ricuserete di accettare un mio presente? 

Nic. Mme faccio maraveglia . («ad Ang ) (Ma 

dico stammo franche nzieme?) 

Rar. Ricuserete l'offerta della Sposina ! segno 

d’'inimicizia. 

Nic. { Non l’ha dato menco tiempo de mme 

risponnere . ) 

Gis. Vi offro questa . 

Bar. Vi è anche questi 

Nic. Obbricato a loro Signure { xvi <omme 

sò acute tutte duje . Non sanno cà ia .s0 

cchiù paglietta de llero ..} ?: 

Ang. Se ve l'avesse offerta Marfisa , l’ avre- 

ste già sotbita a quest’ ora . 

Nic. N'è per questo e 

Ang. Hò capito . Siamo nemici , me la be= 

verò io .( beve «Ì 
| 

Nic. ( Quanno vev'essa pozzo vevere io pur 

re) orsù mo vevo € fenimimo le chiacchiere 

Ang. Vi ho appressato 4l mio labbro. ; 

Nic. E' cchiù saporita . 

Bar. A nom: dell’ Ariosto . via pigliate questa. 

Nic. Chesta lloco te la vive tu »‘€ È’ Ariosto . 

Gis. Prendète questa . 

Nic. Gnernò. Vuje avolite che facc'ì le chiac- 

chiere pe ll'aria + Mine voglio vevere le 

bellezze de la Sposa mia. 

‘Ang. Oh non conviene . 

Gis. Non conviene, nò. Ì 

Bar. Non conviene in conto alcuno . 

‘ Nic. Gnorsi commene , © ino faccio une piso 

(si scotta ) Misericordia . 

Ang. Ch" è stato È? 

Gis Ch'è accaduto ? 
| 

e 
Bare 

  



    

“SECONDO; 53 
Bar. Vi siete scottato : | i 

Nic. Mine so arzo, auto che scortato . 

Cis; Presto’ acqua . 
Bar. Acqua .gelata .- > 

Aso. Ch'è ottima per le scottature. i{a Nic.) 
(Noa ne ete Un. sorso 

Nic. Manco si. mme ne. vado: nfuoco . 
; ad. Angiolina, ) 

Bar. Animo .- E 
Gis. Presto, 
Ang. Bévete .. g i 

Nic. Vi ca no. v’ammuinate canon) ne voglio. 

Bar. Ma là: scottatura?. de 
Nic. E passàta e. 
Ang. Coslisubito 2° 
Gis. In un momento 2 ) : 

Nice È che: nce tene va lo nceendio de Troja 
io. nzerrata: no poco la voeca,e Mime s’ è 

addefreddata, non’ m’abbesogna cchiù niente, 

Bar. Or alle corte . Q bisogna, o non bisogna 
ha:da berew: ; 

| Gis: Hà di bere',.e non: si ammette più scusa. 
Nic. lo non boglio vevere:eè fenuto lo discurzo. 

Bar. Da ciò:dipende. la; vostra: giustificazione 
sul biglietto di jeri sera... 

Gis; Da quì dipende la: cognizione’ della ve 
rità. 

| Ang: Quando. poi è necessario; beva pure , 
ic. ( Pur' essa mo s' è sborata . i} 

| Gis. Bévete.. 
| Ang: Bevete.. è te A 
| Mic. Se , facite vevere l'aseno: pe forza. 

Bar: Ed in questo bicehiere dovete bere ; 

  

   

      

Voi vedete- li tipratta: 
Di Rinaldo: }’ avventura. .. 

Gis: Capitato per ventura: 
Dal: al farro Cavalieve ..s 

ang. Che fe berlo nel bicchiere 
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Nic. 

Gis. 

Ang. 

4 3. 

Nic. 

Ang. 

Nic. 

Nic 

  

A TUT 
Dato a lui da un malfardo. 

A lo Muolo vuje Rinaldo 
: Ve spassate mo a cantà» 

Non è tiempe più di celie : 
In quel Nappo s'ha da bere. 

Dell'intrico del biglietto 
C’ istruirete’coll’effetto : 
k* quel nappo rivestito 
Della magica virtù . 

Fuori, fuori le bajate g 
La gran prova s'ha da far. 

Vuje ch'avite che strellate ? 
Gnorsì tatto se farrà . 

( A non bere attento state 
lo li debbo secondari ) 

Se facite asseconnate 
Ca sò tuosto e'satcio fà. 

Gis. Bar. Ang. a 3. 
{ Or vedrem come si ‘scioglie 

Or vedrem se beverà,. ) 
( Nicolasso asciuoglie asciuoglie 

Ccà li puonte t’è a tirà. }) 
Ecco la menza è quella , 

Sta il vaso apparecchiato : 
Per te mio bene amato 
A bevere m*abbio, 

«E.voi: l'estremo addio } 
Vorrissevo da me. 

t. Sieguansi i grandi esempjs 
Imitetò i-gran fatti è 
Farò’ di sroppafatti 
Restare a tutte tre. 

Mme ‘metto in positura 
Comm’ è chella! pittura > 
Col Cavalier fattecchia 

. Ecco Rinaldo io*sò. 
Quel palladin gagliardo , 

Che la erudel cofecchia 
D’'urd 

 



  

    SE CO N DiO. 
D'un infedel ciafferra 
Pe n’appurà quali sia- 

    

, 

    

La guasda; e dice! pò. 
Vada la ‘bobba: la terra È 
to pevere non O 

( butta 

   

    

    7 W3. "reo noni vu più dubbio: + 
i Del foglio egli» è PV’ autore‘. 

Gis.Bar. Voi siete un Uomo perfido . 

Nic. Vajatevenne alcancaro, 

o” " Lassateme sbafà. 

  

Se dico il fattifesta - 

Gis. Palesanti, e l’effetto 
| Vedrai del mio furor . 

Nic. Barò m’avive fatto 
Quel piccolo carizzo .,. 

Bar. Di questo enorme tratto 
Discorreremo or or. 

  

Sì metto il pede a lepere 
Ang. Scostatevi , scostatevi 

Non meritate, amor.” 
Nice. Comme! ossoria mme cacce 

Barò tu m’aimmenacce. 
Chill’ auto am mola fruoffece 
E tutte de soncisrta a 
A punia ve facite - 

    

       
Ma non la cata 

  

   

  

Non baglio reni peli :mogliere 
A Nap dg gi 

I Mo voglio trotteà" fa 
   

  

1 "Pe faremesxschi iattàstso/i wii 

“Ca mme proteste, mprebbeeo 3 
Non toglio inatremmonio”, -} = 7 

è 1 dihiento ed il Libro lo tac 
anni ‘doglies ese pone in tascan) # 

a Piglia la tazza ria 4 piglia il bicchiere } 

3 

‘28° Monsù di quel biglietto  ( a Gis. } 

“Nic. Sposina mia perdoname (ad Ang. } 
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56 NT TO 
‘Ang. Bar. Giss 4 $i. 

Di voi vendetta orribile 
‘Faremo. senza indugio: 
Con chi fa banca rotta 
E” ingiusta la: pietà : 

artono per diverse parti. ) 
SETE de A fa 
Checco , e poi, Marfisa e. 

che. N° ‘posso pi Ma ridere !’)' hanno: 

ph stretto stsilaticionre iano: ina 
egli ha saputo. sbrigarsene «. 

Mar, Cia a ; 
Che..Signorina , datevi da fare. D. Nicolasso: 

ha buttato il; bicchiere per: terra, ed hà 
determinato. di: partir subito: Ho sentito io 
tutto da lì celato... 

Mar. Ed Angelica che ne dice? È 
Che. La Signorina tira P acqua al suo molino ;. 

e non si cura del restante o. i 
Mar, Dunque io titerò. l’acqua. al nio, e 

neppure mi‘ curerò del: restante. O buon: 

per tutti , o rovina comune . Ho buon* arme 

per difendermi. HÒ quì il viglietto.di Gis= 

mondo., che sarà caduto ad: Angelica neÈ 
rivestirsi». & 

Che. Ol, voi l'avete trovato: 
Mar. È ne farò buon uso. 

SC E N A, XK 
Barone., e detti. , 

Bar. Hecco:, se: vuo) partire: D::Nicolasso: 
O gli s’impedisca:, es da,questo istan= 

te resta rivocato. ogni ordine a sup favore . 
Ù (parte ): 

Che. Ubbidisbois (' partes JE 
Bar Un Cavalier errante .. A à 
Mar. Un Cavaliere! ‘errantey Signor Padre. 

quando in piena’ adunanza 181 è ‘dichiarato 
per me, è nel preciso’ ‘dovere’ diifarmi sua, 
sposa T è Bars.  
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SECONDO. - 2 

Bar: In pregiudizio) della tua sorella maggio- 

re norm dovedì mai arrischiarsi a sì impru- 

dente” dichiarazione. Sì:tenea nella negati- 

va: ma la‘ sua: ritrosia nel bere in quel 

bicchiere fatato 1’ har sufentito. Son nemi= 

co giurato della: menzogna» lo: sai. e 

‘Mar. È voi: enedere-che- veramente quel bice 

chiere abbia lar vità: di manifestare i de- 

Hitti-y.e i loro autori? 6s''incominci la mia. 

vendetta . ): i 

Bar. Non v°è un: simil! esempio nell’’Ariosto: 

in persona. di Rinaldo 2: 
‘Mar. L''Aviostoha favoleggiato a suo talento. 

e voi siete aggirato» a -talento» della; nostra 

filosofante .. da 

Bar: 11 Cavaliere’ Adolfo che- sì è dichiarato 

meco per figlio: di: Astolfo; assioura'. ... 
Mari Sì , Adolto; Astolfo, e tutto queli che vo- 

te O: disigannatestio Leggete questo vi- 

glietto; e poi, rispondete: -( gl dail viglietto.) 

Bar: Che. mi val a dicegdo : 
( apre-il vigletto: e .) 

Mar: 11 Cavalier: Pain oialanto e ea) 

di: civib nascita:,, di mediocri: fortune, € 

nie nte: più. La sua finzione è stata. garan- 
tita: da- tutti noi: per: secondare’ Angelica 
La sua calata dalla: Luna-y.il' suo’ ippogrifo 

son sogni: avventurati: nella: fidanza: della. 

vostrai buona: fede .. 
Bar: lo resto fuor di me stesso». i 

"yy Cara Angelica: adorata. ..( leggendo ): 

Ritorniamo a: legger bene s. 
Ti. lasciai: per bizzarrias; 
: Ma nonsregge l’alma. mia: 
si. Al restar: da: te: lontano .. 
» 1l sentir che la. tua. mana 
ss Si: destina, ar un: burrattino. ue. 
sm Oh: nol soffre questo core è 

5; »». Chie--  



      

      

   

              

   

          

      

    

   

  

   

            

  
        

  

       
  

SR TT. O 
s Chiedo” sefsa’ dell'ertore 
3 E pentito fotritorrio 115 #7 8 

A a nume cuisd'intorno - 
»» A dispetto d'un’ tiranno... 

la ‘Il tiranno sarò io, . 
“n FOh che ‘affronto! e il soffrirò ? 

Pertle vene già mi! sento 
“Tutto il sangue ribollire: da 

Di si fier dileggiamento” 
Ea” vendetta piglierò 

Ma tu pure non dovevi 
Aderir@e’alivil' progetto: 
Ricordare tî poteviî w-4nra; 
Che sei figlia a' un (Cavalier 

Tutt’iniqui , e tutti ‘rei 
Meritate i sdegni miei : 
Sosterfò la mia ragione f + / 
Darò prove di rigore ;/ 
Far rientrar nel syo dover. ‘via. 

SC E N A XI. 
Marfisa , è poi Nicolasso:. : i 

Mari NZ il ‘mondo: sossopra , purchè niu= 
i né trionfi’a' dispetto mio. 

Nicì Non boglio vedè cchiù femmene , man 
cosi imme l’ordinasse- lo Miedeto. 

Mar,” D. Nicolasso è ‘ i 
Nic. {Bbeccotenne ina de facce". ) Stateve bene. 
Mar. Ven”andate? ’ 
Nic. Si, ca mme voglio- sta loco.’ Hvvostro 

sesso si dovrebbe dire sasso, che sconqua&- 
sa attesta all’uommenes mme dispiace ca 
mme ne songo addenato tardo; mia meglio 
tardo che maje; 

Mar. È dove volete andare % 
Nic. A la ponta'de lo! Muolo’ a Napole , ncop- 

pa a le'scogliere e mine‘spasso a pescà. 
Mar. Voi parlate in’ senso di letargo. m’ima- 

gino, ; Nic. 
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Nice Nò , parlo co rutti li quinnece sentimenti 

de lo cuorpo! di 
Mari È davvero volete. partire ? ; 
Nic. È sì non parto comm’ arrivo a Napole? 
Mar. Non sapete che non uscirete di quà sen- 

za darmi la mano di sposo? ' 
Nic. E cchiù priesto non me la tagliarrìa © 
Mar. Insolente! Ardite di disprezzarini. Ram 

imentate che mi chiamo Marfisa . 
Nic. Mme ‘ne consolo infinitamente. 
Mar, È’ ricordatevi bene chi è Marfisa presso 

Ariosto. È pi 
Nic. Na celebre fattucchiara . 
Mar. Una fattucchiera: appunto. Or sappiate , 

ch'io son psggiore di quella. Non soffro 
insulti , non. mi lascio mettere alla berlina ; 
se una volta vi siete dichiarato amante mio 

per via di lettere, non: mi. abbandonerete 

senza pagarla: cara’. 
Nic. Ma chella lettera ... 
Mar. Quella lettera vi obbliga ad esser mio 

sposo se vi è cara la vita. Pensateci , e ri- 
solve;®, Vostra serva umilissima. ( parte. } 

Nic. $:! e comme nc'entra chesto? e’ tutta 
la passione pe D. Ridorfo Marcoffo!oh can 
varo! mo capesco la matassa 

SS CQUE N/A, XI, 
Angelica e detto . i 

Ang. ANNE finito di conferire’ ed mia so” 
rella F A ; 

Ric. N° auta refosa ! I pi 
Ang. Avete determinato il modo di tovinar= 
mi © Avete posto mio Padre a giorno di tu:- 

to, gli avete aperti gl’’occhi © i 

Nic. Tu che ghiuorno, e notte? che vaocchie,, 
e raso mine vaje contanno. 

Ang: Aveite‘svelato Gisimondo”. ; 
Mic. Tu qua Gismondo? Chi- lo sape? chi lo? 

caribs ce t. Cs Ag, 
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Ang. Ma, tremate, ttemate .. 
Nic, Pe. trenimà già. vedite ca ve sto servenno: 

vorria sapè pecchè mme tocca a tremamao, 
Ang. Rerchè è perchè? sentitelo; 

: Se- nol sapete ancor .. 
Perchè son fiume rapido, 

Che rotto ha, tutti gli argini: 
Perchè son: una, furia 
Uscita, or or, dall’’erebo :- 
Perchè sony io quell''essere,, 
Che vive sol. di, rabbia ,, 
Spietato inesorabile ,, 
Sol ebbro di furor . , 

Che dite 2 m' intendete? 
Capite il mio. perchè . 

11’ povero. merlotto: 
Contro di me congiura !! 
Vedete che figara: 
Da, iinpor soggezione ! 
CGhiò-., chiò lo bietolone 
Già s'era ingalluzzito! .... À 
Ah ah. che. bel’ marito, 
Siava, serbato a; me .. 

Con. mia sorella. unitevi ,, 
Tornate. da. mio Padre ,, 
Ditegli pur che: Angelica: 
Ad insultar vi. viene... 
Non. sò. chì; mi trattjene- 

Dal: prendervi, pel ciuffo 3; 
Coll’’unghie- dal graffiarvi 
Quel grugno spaventevole”, 

al farvi. restar. vittima, 
Dell’ira. mia, terribile ! 
“Ma, non.andate gonfio: 
$uperbo, non, ne. andate ‘: 
+0 sdegno, paventate. 

Di. chì. non è. più:in. sè... (parte. ); 

SCE-. 

    

             

  

     

  

 



      
      

      
     

     
    
    
    
    
     
      

     

    

   
   

                              

   

    

   

SECONDO. 
$ GE N A XIII. 

WNicolasso, poi tutti, e Coro.di Camerieri e Camerere: 

Nic. { pn dint’ a. sta. Casa. mme 

_}# s” è apierto. neuollo, lo: magazzeno 

de. li guaje ! Gcà, fanno. a punia.pe chèprime- 

mo: mme pò, levà. lo; cuorio è Lo, ippe 
de la, lettera fuje: tutto. concierto.. Embè- 

D.. Nicolà che. resuorve ? Angeleca n'è cchiù: 

pe tiè , chell’’auta se fa; tante d’’uoechie' pè 

se sposà eo. îtico « è bero eh’ è musciarele= 

la... Ma è meglio mogliera musciarella , ca 

mogliere nisciuna:.., chiano chiano lo gnore 

pe chesta; po: mme: darrìa. Ii: felusse ,, che: 

mmà prommise pe ehella? Angeleca, è la 

prediletta: perchè: filosofea ,. de: rfisa po- 

co. nne a Ajebbò n’ è cosa.. A_Napole 

a. Na pole de retuorno, jammo a afferrà lo 

gnore pe pietto;. e si non: mine fa. rap 10 

| portone’... ma veccotillo ,, € bene. de pressa., 

À russo comm’a na. ragosta; volluta-.. 

| Bar; D: Nicolasso sono nel massimo corrivo , 

butto foco, son. diventato. un: Vesuvio in 

i eruzione. _ 
i Nic; Bd io sò. addèventato: la montagna de 

  

somma co lo tartaro, enetico ncuorpo e. 
Bar: In questo. punto . 
Nic. Îu questo momento !” 

# Bar, Sena altri raggiri? 
Lic. Senz’'aute jacovellè .. 

Bar: All’ istante dovete sposare Angelica’. 

Nic; Falla, sposà a Salemme ,. ca io te la rinun- 
zio in. ampla forma. Famme rapiino sube: o 

"lo portone , ca voglio fa una tirata a-Napole .. 

Mar: A. Napoli andrete morto viì replico ,. se- 

non mi: darete- la; mano: di. sposo .. Signor 
Padre quì si corre a, galoppo ,. ed. io. non: 

i voglio: essere sopraffatta .. © suo ,,0 non suo 

i ch'era, il. viglietto sono siata.il ludibrio duna, 

i in-- 

  

 



  

intera conversazione, e voglio il mio risare 
‘cimento nel farmi sua sposa. * %  & eti 
Bar. La sua sposa dovra ‘essere’ Angelica, e 
non occorrono ‘più parole. ii a 

Nic. Tu ‘addò staje co la capo? A 
Any. Angelica saprà appiccarsi, prima d' éssére 
sposa dî quell’ orrido ceftfo . 

Gis. Barone. alle’ Corte; e fuori ogni st°a- 
 tagemima, io se non sono un fantastico Lu- 
naré , sonò un gentiluonio ben agiato, ed 
onesto, amo, Angelica quanto me stesso , 
nè softrirò che mi si toiga da un tidicolo 
biricchino . 

Nic. Uscia te _piglie tanta collera, e io no la: 
voglio , manco si fosse brillantarta . 

Bar. Voi dovete sposarla ad ogni conto . 
Nic.. lo, no. la voglio affatto. 
Ang. Signor Padre .... 
Gis. Signor Barone”... 
Mar. Signor Padre ... 
Bar. Eh andate al diavolo quanti più sfere. 

Checco , Lesbina , camerieri , servi, fante 
sche, venite tutti, liberatemi da questo assedio. 

Nic. O assedio , o non assedio famime rapì to” 
portone , ” 

Che. Ci ha chiamarto.padron=? 
Les. Eccoci quì tutti. ( vingono col Coro. ); 
Bar. Cacciate via... 
Cs. Barone o, a me Angelica, o la" pagherete 

col sangue . © 
Arg. O a me Gismondo, o imi vedrete alla” 

disp*razione. di 
Mar. O a me D. Nicolasso , o sarò capàce di 
‘qualunque eccesso’. , 

Nic. O famime rapì lo portone, 6 faccio vedè 
la mosta de li’ paccare, Napolitane.' 

Bar. Non mi sento più il capo; voi mi ave- 
té stordito; quante grida , quanti’ schiamazzi: 

ave-  
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avete fatto un baccano così terribile, che 

- non intendo più me stesso . î 
€oro Via padron da generoso ; 

Un perdono universale : 
Non ritorna più lo strale 
Quando l'arco lo scoccò. - 

Bar. Cavalier che risolvete? ( a Nic. } 
Se Marfisa voi volete ’ 
Colla dote già fissata 
Per Angelica vi dò. 

-Mar. Mia sorella Vv’ odiava , è 
lo vi guardo di buon’ occhio: 
Finalmente il fatto è fatto 
È disfare non si può . 

Nic. { lo che faccio si mo scocchio 
Perdo Cola, e lo panaro: 
Sempe meglio d’ascì patto 
Pe chì vincere non pò.) 

Ang. e Gis. ui 
" Su due piedi risolvete - 

Dentro o fuori si o nò. 
Piglia ccà Donna Marfisa 

Ecco il destro chiatto , tunno 
Non c’è n’auto pe lo munno 
Ch' è nzorato comm’a mè. 

Voi pur datevi la mano, - 
E vivete in pien contento. 

Ang. e Gis. 
Invidiabile momento 

Questo dir si può per me. 
( st danno la mano. ) 

Coro e tutti. 
Tutti in pace, tutti amici 

Non si pensi più al passato 
Sia pur stato quel ch'è stato 
Godiam ora di quel ch'è. 

Fine dell’ atto Secondo .  
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CarLomAGNO 5 Signor Guidi, P 

MARFISA » we Signora VestrissRonzi. 

BRADAMANTE ; He Signora Mersì. pngie 

Recoisno as | Signor, Lastra Carlo» 

RonomMontE , Signor DemasiePs 

IL suo scupIiERO, Signor Ottavo . 

L'OMBRA D' ATLANTE , Signor Lamberti. 

‘Guerrieri di Carlomagno . 
Dame di corte. 
Paggi . 
Guerrieri Saraceni del seguito di Rodomonte. 
Contadini d’ambo i sessi. 
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BALLI BILE. 

“Tutti Corifelo. 

“ Passo’a quattro, Signore: Taglionizi e les 
Signore Dubour g ’ Kaley e Vitolo Ò V 

Minfetto , Signot Vestris Carlo e Signo=- 
se Vies: into 5 Ronzi, Mersi , Vitolo, + € Signor 

Finale’, tutti. 

 



SS; sente da lonténo strepito di armi,e ben 
-presto si vede Marfisa .che insegue Bradaman= 

te, la quale vigorosamen:te si difende. ‘Dope 

un breve combattimento, Marfisa è disarmat a 

Ruggiero, che .ha seguito le due :guerrie- 

i re, le riconosciute, +e che da quel ‘punto 

il suo amore ha superato l'amicizia, vo la fra 

| le braccia della sua cara ‘Bradamante, € que- 

sta gode del «suo trionfo innanzi alla rivale , 

;Furibonda Marfisa raccoglie la spada, vuol 
icarsi »ppio ‘affronto col sangue di 

Ruggiero , e lo disfida, i 

‘Ruggiero procura di ‘calmarla, e farla 

lacare con ‘Bradamante:; ‘ma Marfisa , ascel= 

ando solo da sua rabbia e la sua gelosia , asw 

‘sale ‘Ruggiero, obblizandolo a difendersi . Rug- 

iero altro non fa che -parare i colpi che Mare 
sa ali vibra con sommo furore. 

:Bradamante, di ciò testimone, scaccia 

da se quei sospetti che l’agitavano. Frattanto 
uggicro { che più volte è per esser ferito da 

Marfisa ) vibra ad essa an colpo di punta. Se 

questo colpo * avesse arrivata, ella più non 

wvivrebbe; ma fortunatamente: la spada va/a 

4erire un cipresso di quei che circondano ana 
omba . 

fn quel punto trema la terra, quindi 

rge l'ombra di Atlante dal suo avéello, ed 

mpone a' due combattenti di por fine aduna . 

2na che oltraggia la natura . 
in lettere di fuoco apparisce l'iscrizione 

vente . 
RUGGIERO 

DI MARFISA È FRATELLO. 
Lete  



  

o 
Lette Rd iasdeolpatdid ‘ambo getta- 

no i brandi e si abbracciano. Bradamante si 
sorprende e s'intenerisce : turti tre si prostra= 
no davanti, la- tomba , ed. altra. iscrizione 
comparise : i I piro 

\ 
D' AGRAMANTE RUGGIERO 

L' ARMI, ABBANDONI, E.GARLOMAGO SEGUA. 

Ruggiero vorrebbe interrogare \l' ombra , 
ma questa sparisce dopo.avergii nuovamente 

indicato l'iscrizione . EN sh 

Marfisaiy 2ltro,non. vedendo ;in Ruggiero 
che il proprio fratello , di cui ne va superba, 

lo consiglia'a compiere il voler del destino , 

dicendogli + Vieni al cospetto di Carlo; fa che 

egli ti riconosca per figlio di quel Ruggiero , la 
cui memoria tanto gli è cara , : 

Ruggiero ondeggia f:a’ suoi ‘dubbj per aver, 

avuto da Agramante il.suo g'ado cavalleresco ; 
na, stimolato da .Bradamante e da Marfisa , 

si toglie le insegne d'Agramante, riceve quel- 

la di Carlo dalle inani della sorella e dell'aman- 

te, e lascia guidarsi al campo. 
è 

Marcia guerriera . 

Vien situato in- prospetto il trono di Car= 
lomagno, ch'è circondato di trofei e di ban- 

diere. Il principe è preceduto, e seguito da' 

aquerrieri, dalle dame, da paggi ec.,e va sul 

trono. i 
. Giungono Marfisa , Bradamante e Rug. 

giero . 
Marfist, inginocchiandosi a Carlo , gli 

presenta Ruggiero; ed’ Sdvrano, ricevendo- 

lo con clemenza, gli ‘promette Ja mano di 

Bradamanie . : Pi 
Va-  
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Varj contadini vengono ad offrire a Car= 

lomagno le corone di fiori. 

Festa guerriera . 

11 festeggiamento è interrotto da strepito 
di armi. Arrivo di Rodo monte , seguito dasli 
scudieri saraceni. Sorpresa di Carlomagno. 
oilomonte sfida Rusgiero a morte, per es- 

ser questi infedele alle insegne d’ Agraniante. 
Ciò viene spiegato con una iscrizione che ve- 

desi sopra una bandiere recata dallo scudiero di 
Rodumonte. ) 

Ruggiero chiede ed ottiene da Carlo il 
Mpermesso di combattere . 
# La tenzone è terribile, e fissa l’attenzio= 

ne di tutti: Bradamante e Marfisa vi pren- 
dono una sensibil parte. 

Gli scudieri de’ combattenti volano ia 
pezzi, e vengono sostituiti i pugnali . 

Rodomonte- atterrato , riceve un colpo 
ortale, 

| Il suo corpo è portato altrove. Ruggiero 
iceve gli elogj dovuti al suo coraggio e la 
iano di Bradamante. 

Danza finale , e gruppo generale con cui 
tmiga l'azione. 

 



 



 



 


